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La seduta comincia alle 16,30.

D'ALESSIO, Segretario, legge il process o
verbale della seduta pomeridiana del 1° ot-
tobre 1975 .

(E' approvato) .

Annunzio
di una proposta di legge .

PRESIDENTE. L` stata presentata alla Pre-
sidenza la seguente proposta di legge da l
deputato :

GARGANO : (c Nuove norme in materia di
società di mutuo soccorso » (4037) .

Sarà stampata e distribuita .

Trasmissione di documenti
da consigli regionali .

PRESIDENTE . Nel mese di settembre son o
stati trasmessi ordini .del giorno e voti de i
consigli regionali della Lombardia, della Ca -
labria, dell'Emilia-Romagna e dell'Abruzzo .

Tali documenti sono stati trasmessi all e
Commissioni competenti per materia e sono
a disposizione dei deputati presso il Servizi o
rapporti con í consigli e le giunte regionali .

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre-
sidenza dai competenti ministeri rispost e
scritte ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al resocon-
to stenografico della seduta odierna .

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima ,è quella dell'onorevole Zaffa -
nella, al ministro di grazia e giustizia ,
« per conoscere – in merito alla recente

asta per l 'approvvigionamento del vitto per
i detenuti indetta a termini abbreviati da l
Ministero di grazia e giustizia a firma de l
direttore generale per gli istituti di pre-
venzione e di pena dottor Giuseppe Alta-
vista – : a) il motivo per il quale è stata
adottata la procedura rapida e se ritiene si a
regolare ai sensi di legge e giusto ai fin i
dell ' interesse dello Stato che il bando d i
cui sopra, emesso in data 6 novembre 1974 ,
sia stato affisso nelle procure della Repub-
blica, negli istituti di pena e nei comun i
non più presto del giorno 13 novembr e
1974 ed in moltissimi casi solo il 15 no-
vembre 1974 e cioè a soli 4 giorni dall a
scadenza utile per presentare le necessari e
domande di ammissione; b) il motivo per
il quale il Ministero ha fissato in lire mill e
(indicizzate) giornaliere pro capite il prez-
zo da versare dallo Stato agli appaltatori ,
quando da calcoli che è possibile effettuar e
si può desumere in meno di lire 700 gior-
naliere, comprendendo un profitto equo, i l
costo attuale dei prodotti alimentari che gl i
appaltatori sono tenuti a fornire, in bas e
ad una apposita cartella dietetica, alle di-
rezioni degli istituti di pena ; c) la ragion e
per cui il Ministero, oltre che del meto-
do della procedura rapida, si sia avvalso
dell'articolo 68 del regolamento per la con-
tabilità generale dello Stato per escludere
con atto eccezionale e straordinario dall'ast a
ditte regolarmente iscritte alle camere d i
commercio, in possesso di carte di credito
di istituti bancari, di positive informazion i
fornite dagli organi giudiziari e finanzar i
dello Stato e perciò già ammesse a norm a
dell'articolo 3 del bando dalle procure ge-
nerali delle corti d'appello, esclusione res a
possibile con telegrammi a firma del detto
dottor Giuseppe Altavista indirizzati all e
stesse procure generali pochi minuti prim a
dell 'apertura dell'asta e senza motivazione
alcuna in dispregio dei diritti dei cittadin i
interessati anche in questo caso ripetuta -
mente riaffermati dalla giurisprudenza ne l
corso di questi ultimi anni . L'interrogante
inoltre chiede, per quanto detto sopra, se i l
ministro non ritenga tale procedura, nell a
emissione del bando e nella gestione del -
l'asta, altamente lesiva degli interessi dell o
Stato; ciò per il fatto che sarebbero state
aggiudicate aste in importanti centri (Mi-
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lano, Torino, Firenze, Roma, Napoli, ecc . )
con ribassi di poche lire (0,2 per cento )
contrariamente a quanto avvenuto in qual -
che piccolo centro (Parma, ecc .) nel quale ,
non avendo concorso grosse ditte appalta-
trici, le aste si sono concluse con ribass i
di oltre il 25 per cento, sì da far rilevare
come, per le circa 30 mila presenze esi-
stenti nei maggiori istituti di pena, lo Stato
si sia caricato di un maggior esborso (pe r
i 4 anni di durata dell ' appalto) di oltr e
10 miliardi di lire, somma che andrà (ol-
tre il normale e lecito guadagno) a total e
vantaggio delle grosse ditte appaltatrici .
L ' interrogante infine chiede al ministro d i
conoscere : 1) se non ritenga, per i motiv i
esposti, di sospendere l ' aggiudicazione del -
l 'asta e la stipulazione dei vari contratti ;
2) se non ravvisi la possibilità di far ge-
stire in proprio dai vari istituti, sotto l a
vigilanza delle direzioni carcerarie, l'atti-
vità di acquisto dei generi alimentari con
l 'obbiettivo di migliorare la diaria alimen-
tare a favore dei detenuti e con notevol e
risparmio (almeno 3-4 miliardi annui) d a
parte dello Stato ; risparmio necessario in
un momento nel quale lo Stato, mentr e
chiede ai cittadini nuovi sacrifici, deve di -
mostrare coi fatti di abolire sperperi eli -
minando illeciti privati profitti, rendite pa-
rassitarie e motivi di corruzione ; 3) se non
senta l 'esigenza di segnalare al ministr o
delle finanze i nomi dei grossi appaltator i
che da anni, tramandandosi una specie d i
diritto da padre in figlio, gestiscono, si a
chiaro, non le mense carcerarie, ma sol o
il rifornimento di generi alimentari agl i
istituti di pena – realizzando, anche attra-
verso la gestione di spacci interni per l a
vendita di tutti i prodotti anche non d i
prima necessità, enormi profitti – al fine d i
conoscere, almeno, se per tali profitti gl i
appaltatori sono in regola col fisco ; 4) se
non addivenga alla conclusione di aprir e
un ' inchiesta ministeriale sulla gestione de -
gli appalti carcerari » (3-02900) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato pe r
la grazia e la giustizia ha. facoltà di ri-
spondere .

DELL'ANDRO, Sottosegretario di Stato pe r
la grazia e la giustiza . Occorre premetter e
che tutte le imprese del mantenimento, ch e
gestivano i servizi di fornitura carceraria i n
forza dei contratti in scadenza al 31 dicem-
bre 1974 essendo rimaste aggiudicatarie de i
relativi appalti nel lontano aprile del 1969

sulla base di diarie stabilite con specifico ri-
guardo a prezzi e costi allora vigenti, hann o
dovuto subire, per l'esistenza della clausol a
di invariabilità del corrispettivo stabilito dal -
l 'articolo 6 del capitolato, un notevole, grav e
danno economico, conseguente al noto, cre-
scente aumento del costo della vita .

Pertanto l ' amministrazione, preoccupata d i
evitare che le dette imprese potessero sog-
giacere all 'obbligo (previsto dall ' articolo 27
del citato capitolato, per l ' ipotesi che alla
scadenza il contratto non fosse stato rinno-
vato) di « continuare il servizio per non oltre
tre mesi, alle stesse condizioni del contratto
scaduto, escluso ogni altro compenso », deci-
deva di sistemare la fornitura entro il mes e
di dicembre 1974 .

A tal fine, con lettera 20 giugno 197 4
n. 376787, invitava le direzioni degli istitut i
a fornire gli elementi necessari per la de -
terminazione dei nuovi costi delle gestioni, li-
mitate, al fine di corrispondere all'esigenz a
di attribuire il disimpegno di alcuni serviz i
direttamente all 'amministrazione, quasi esclu-
sivamente alle forniture dei generi previst i
dalla tabella vittuaria, opportunamente mi-
gliorata, nelle quantità e nella qualità, dal 1 °
gennaio 1975 .

Non è esatto che il prezzo base di ast a
sia stato indicizzato in lire mille per giorna-
ta di presenza, in quanto le diarie sono sta -

te fissate tra un minimo di lire 850 ed un mas-
simo di lire 1 .200, essendo state differen-
ziate con particolare riguardo all ' importan-
za del lotto, alle condizioni di mercato lo -
cale, all 'entità complessiva della popolazione
detenuta e alla circostanza che la popolazio-
ne medesima fosse o no ospitata in un sol o
istituto o nei diversi istituti compresi ne l
lotto .

Nella diaria, oltre al prezzo dei generi ali-
mentati componenti le tabelle vittuarie, si è
tenuto conto : dell ' incidenza del maggior vit-
to per 11 festività nazionali ; dell'incidenza
del maggior vitto per i detenuti in infer-
meria; dell ' incidenza delle spese di orga-
nizzazione del servizio e delle spese per i

rappresentanti locali, che ( ' appaltatore ha l o
obbligo di nominare presso ogni istituto com-
preso nell ' appalto; di una modesta percen-
tuale di utile ; dell ' incidenza di oneri fiscali .

La determinazione della diaria, nei sen-
si suesposti, è stata eseguita sulla scorta de i
dati forniti dalle direzioni degli istituti, che ,
in ottemperanza a specifica richiesta del Mi-
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nistero, hanno rilevato i prezzi dei gener i
vittuari dei locali uffici annonari .

Ultimato tale gravoso e delicato lavoro, e
approvate, in via definitiva, le diarie per tut-
ti i 92 lotti d ' appalto, è stata inoltrata, i n
data del 18 ottobre 1974, la relazione al Con-
siglio di Stato e questo consesso, nell'adu-
nanza del 5 novembre 1974, ha espresso pare -
re favorevole sugli schemi predisposti dalla
amministrazione . Pertanto, il 6 novembre 1974
le gare dovevano necessariamente essere in -
dette con termini abbreviati (da notare, pe r
altro, che le procedure di incanto per tal i
servizi sono state sempre esperite in tal for-
ma) in modo da espletare tutte le incombenze
di legge entro la prima quindicina di dicem-
bre; ed infatti la stipulazione dei contratti è
stata prevista per il 12 dicembre .

Il bando d'asta ha avuto la più ampia
diffusione, ed infatti : a) le procure gene-
rali 'interessate alla gara hanno dato assi-
curazione con lettera del 7-8 novembre che
i plichi raccomandati vennero spediti pe r
espresso; b) le prefetture della Repubblica ,
anch'esse interessate alla pubblicazione, han -
no ;dato assicurazione dell'adempirnento co n
lettera del 7, 8 e 9 novembre : c) il bando
è stato pubblicato per esteso nella Gazzett a
ufficiale della Repubblica, parte seconda ,
n. 291 dell '8 novembre 19'74 ; d) è stato
pubblicato, limitatamente ai lotti compres i
in ogni distretto di corte d'appello, anche
nel Foglio degli annunzi legali della pro-
vincia ; e) è stato affisso e pubblicato nell e
direzioni degli istituti di pena, nelle came-
re idi commercio e nelle intendenze di fi-
nanza della Repubblica .

Per quanto attiene al punto c) dell'inter-
rogazione, si precisa che il Ministero, e pe r
esso la competente direzione generale pe r
gli istituti 'di prevenzione e pena, ha rite-
nuto nei riguardi 'di tre soli concorrenti d i
non poter proprio fare a meno di avvalersi
del disposto 'del secondo comma dell 'articolo
68 del regolamento per la contabilità gene-
rale dello Stato (che conferisce all'ammini-
strazione « piena e insindacabile facoltà d i
escludere dall 'asta qualsiasi concorrente, sen-
za che l'escluso possa reclamare indennit à
di sorta, né pretendere che gli siano rese
note le ragioni dell ' esclusione ») e della
statuizione del quarto comma dell ' articol o
3 'del capitolato (« In ogni caso il Ministero
si riserva il diritto di escludere dalle gar e
coloro che, a suo giudizio insindacabile ,
non possono espletare il servizio ») .

Per due di esse - precisamente le ditt e
Giuseppe Ghiottone ed Angela Palmisano,

l'esclusione è avvenuta perché, avendo i l
procuratore generale di Bari segnalato d i
averle ammesse con riserva non essendo re-
golare la documentazione prodotta a soste-
gno del possesso dei requisiti prescritti dal -
l ' avviso 'di asta, l'amministrazione ha rite-
nuto che la regolarità dei documenti dovess e
sussistere contestualmente alla presentazione
della domanda nel termine stabilito.

Per la terza - precisamente la ditta
Rosa Bernabè, di Cremona - in merito al -
l ' esclusione si precisa quanto segue: alla
amministrazione - già messa sull ' avviso d a
varie segnalazioni fatte dal dottor Angel o
Conforti, in proprio e quale president e
dell'associazione degli appaltatori, e da al -
tre imprese (ditta Oreste Bianchi, ditt a
Arno Ardisson, ecc.), che da moltissim i
anni gestiscono il servizio del mantenimen-
to 'dei detenuti, dell'esistenza d'i parteci-
panti alle gare i quali, pur avendo pro-
dotto la documentazione di rito, in realt à
erano privi sia di solidità economica, si a
di qualsiasi competenza a condurre un a
sana gestione del servizio richiesto e, per -
ciò, chiaramente concorrevano a solo scop o
di disturbo delle gare per cercare di ri-
trarne illeciti profitti - si rivolgevano nuo-
vamente il citato presidente, le indicat e
ditte ed anche l 'appaltatore di Trieste, af-
finché l ' amministrazione stessa intervenisse
per accertamenti su alcuni concorrenti gi à
ammessi dalle competenti procure generali ,
tra cui appunto figurava la nominata Ros a
Bernabè .

Interessate con telegramma le dette pro -
cure generali ed avutasi risposta per fono-
gramma, l 'amministrazione con lo stess o
mezzo escludeva la sola Bernabè dalle aste .
)J rimasto, infatti, accertato che la mede-
sima non ha possessi immobiliari, non ha
mai presentato dichiarazione dei redditi né
ha mai svolto alcuna attività commerciale .
Pertanto non poteva essere ritenuta in pos-
sesso dei requisiti indispensabili di capa-
cità tecnica e di idoneità economica per as-
sumere, eventualmente, la gestione dei lott i
per i quali aveva concorso, il cui ammon-
tare presunto era - lo si noti - di circa 3
miliardi di lire . Né va sottaciuto che, per
le stesse considerazioni, la Bernabè venne
esclusa dalle aste del lontano marzo 1969 ,
alle quali aveva pure inteso partecipare .

> assolutamente da escludere che nell e
procedure d 'incanto seguite presso tutte l e
procure generali si siano riscontrati fatt i
lesivi degli interessi dello Stato, atteso che
gli esperimenti d'asta hanno avuto rego-



Atti Parlamentari

	

-- 23856 —

	

Camera dei Depulai i

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI[ — SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1975

lare svolgimento e le aggiudicazioni sors o
avvenute il 28 novembre 1974 con il pien o
rispetto delle norme di legge . I servizi d i
fornitura hanno avuto inizio il 10 gennai o
1975 e procedono regolarmente .

In soli tre casi si sono avute delle of-
ferte contenenti riduzioni di qualche rilie-
vo, i cui motivi sfuggono alla valutazion e
del Ministero : riguardano i lotti di Par-
ma, Saluzzo e Caltanissetta .

Non è, poi, esatto che proprio a Par -
ma non abbiano concorso grosse ditte ap-
paltatrici : invece hanno presentato istanz e
e sono state regolarmente ammesse le ditt e
Bianchi . D 'Agostino, SAEF, Morgante e
Tondini .

Infine, in merito a quanto manifestat o
nell ' ultima parte dell ' interrogazione, si pre-
cisa che, attesa l ' inesistenza, avuto riguar-
do all ' assoluta mancanza di segnalazioni d a
parte delle procure generali, di irregolarit à
nelle procedure d ' incanto, non c 'erano mo-
tK i per sospendere le aggiudicazioni e l e
stipulazioni dei contratti . La possibilità d i
gestione d i retta da parte dell ' amministra-
zione penitenziaria anche del servizio d ì
forniture dei generi vittuari per I ' a t i,nen!a-
zione dei detenuti (il solo servizio, si not i
rimasto affidato agli appaltatori fra, lutt i
quelli che i medesimi per tanti anni han -
no espletato) è stata più volte fatta ogget -

to di approfondite indagini e di attent a
(ani a ' e, r azione e riflessione dalla direzion e
generale degli istituti di prevenzione e
pena, ma si è dovuto escluderla, soprat-
tutto perché molto difficoltose ed anzi pro-
b lematiche si configurano, allo stato dell e
cose, le operazioni !necessarie di reperimeu-
lo e d ' irnlrorluzione dei generi del vitto or -

il,a. :io e del soprav vitto, di contabilità, d i
vigilanza e di controllo, attesa la assa i
pronunciata inferiorità dei mezzi e del per -
sonale esistenti alle necessità che l'innova -
alone creerebbe . Conseguentemente non può
disconoscersi che, almeno per ora, la con-
duzione in appalto del servizio in parola,
affidato per contratti, a seguito di pubblich e
gare, a ditte specializzate, sia la più eco-
nomica, anche perché consente all ' ammini-
strazione, nell 'attuale momento di grave
disagio economico che il paese attraversa ,
di non chiedere al bilancio dello Stato ul-
teriori forti stanziamenti, che certament e
sarebbero indispensabili per l ' incremento
dei mezzi e delle attrezzature degli istitut i
e per l 'assunzione di personale qualificato
(specialmente ragionieri e contabili) ove s i
decidesse per la gestione in economia del ri -

fornimento dei generi vittuari e per la con-
duzione diretta della dispensa del sopravvitto .

Per altro, nei casi di gestione in eco-
nomia, già verificatisi per l 'effetto di man -
' a'e aggiudicazioni delle gare d ' appalto, l a
spesa pro capite è risultata di gran lung a
superiore a quella sostenuta nelle condu-
'soni In appalto .

Inoltre bene rilevare che I ' afiìda-
incir`r, in appalto di un tale servizio è an-
che conforme al dettame della legge e de l
regolamento per l ' amministrazione del pa-
trimonio e per la contabilità generale dell o
S t ato, secondo cui a tutte le forniture, tra -
sporti, eccetera, riguardanti le varie am -

n unisi r •azioni e i vari servizi dello Stato s i
provvede con contratti e, se ne derivi una
spesa dello Stato, essi di norma debbon o
essere preceduti da pubblici incanti (arti -
colo 2 della legge e articoli 36 e 37 de l

C r ola~rren l o) .
Si deve infine far presente che - a noi -

ma del quinto comma dell ' articolo 9 dell a
l egge 26 luglio 1975, n . 35'1 (nuovo ordi-
namento penitenziario), di cui è in cors o
di elaborazione il regolamento d ' esecuzion e
- il servizio di rifornimento dei generi vit-
bari sarà di regola gestito direttament e
dall ' amministrazione penitenziaria, senz a
escludere la possibilità, di fronte ad obiet-
tive difficoltà, di affidare per forza maggio -
re il detto servizio in appalto ad imprese ,
con contratti conseguenti a pubbliche gare .

L ' amministrazione provvede a segnalar e
regolarmente agli organi fiscali gli imporl i
presunti dei singoli contratti, con il nom e
e il domicilio dell ' appaltatore .

Infine, non sussistendo precisi o circo-
iaeziati addebiti di illeciti amministrativi o

disciplinari, si ritiene che nessuna inchie-
sta ministeriale sulla gestione degli appalt i
carcerari debba essere per il moment o
esperita .

PRESIDENTE . L'onorevole Zaffanella ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ZAFFANELLA. Sento di dover esprime-
re insodisfazione per la risposta data dal -
l ' onorevole sottosegretario alla mia interroga-
zione, e non solo per i rituali motivi ad-
dotti in queste occasioni - cioè per il ri-
tardo core il quale vengono date le rispo-
ste, col pericolo di vanificare lo strument o
delle interrogazioni - anche se ritengo che
questo argomento abbia ancora una sua
attualità e validità . Quello degli appalti
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carcerari è un aspetto del più grande pro-
blema degli appalti dello Stato nei var i
settori della vita del paese .

Tra le altre ragioni mi dichiaro inso-
disfatto perché non sono riuscito a com-
prendere i motivi per i quali, ogni volt a
che si deve rinnovare uno di questi ap-
palti, si debba ricorrere alla cosiddetta pro-
cedura d ' urgenza, con l 'evidente sospett o
che con tali procedure rapide si intend a
evitare che altri cittadini siano interessat i
a partecipare a queste licitazioni .

Tali procedure d ' urgenza non sono giu-
stificate, anche tenendo conto del fatto ch e
appalti per decine e decine di miliardi
vengono portati alla conoscenza degli even-
tuali interessati a soli pochi giorni dall a
loro scadenza . In tal modo, mancherebb e
perfino il tempo materiale per un cittadin o
il quale, in possesso di tutti i requisiti ,
intendesse partecipare all 'asta. Questo dub-
bio è avvalorato e sostenuto da altre con-
siderazioni : da molti anni sono sempre l e
stesse ditte che vincono questi appalti . Ad-
dirittura, quando uno di questi appaltator i
passa a miglior vita, subentrano i suoi fi-
gli o parenti prossimi, quasi esistesse u n
diritto di successione per la gestione de -
gli appalti stessi .

Contrariamente a quanto sostenuto poco
fa dall'onorevole sottosegretario, non sareb-
be male l ' apertura di un ' inchiesta sugli ap-
palti carcerari, anche perché risulterebbe su-
bito che solamente un numero ristretto d i
imprese gestisce da anni non solo questi ap-
palti, ma altresì quelli per il trasporto de i
detenuti e per la conduzione degli spacci e
dei ristoranti all ' interno delle principali sta-
zioni ferroviarie .del nostro paese .

Ritengo, quindi, necessaria un'inchiesta
di questo tipo, che avvalorerebbe le criti-
che mosse ai metodi con i quali vengon o
indette queste aste, ossia alle citate proce-
dure d'urgenza e agli atti tesi ad espeller e
all 'ultimo minuto gli interessati anche s e
in possesso di carte di credito di istitut i
bancari, nonché di positive informazion i
fornite dagli organi giudiziari e finanziar i
dello Stato . Essi ripetutamente vengono
esclusi dalle aste, quasi – come è stat o
detto – « per non disturbare » queste pro-
cedure, come se queste aste rappresentas-
sero un problema di natura familiare, ap-
partenendo ad una ben determinata « fa -
miglia » di interessati .

Inoltre la cifra media di mille lire in -
dicata nell'asta è stata da me ritenuta ec-
cessiva, perché queste ditte non gestiscono

le mense carcerarie, ma pensano solo a
procurare, secondo una tabella dietetic a
fornita dal Ministero, il vitto che pro ca-
pite è necessario ai detenuti, ed a conse-
gnarlo all 'amministrazione carceraria . Quin-
di esse rappresentano dei mediatori tra i
produttori e l 'amministrazione carceraria ;
inoltre gestiscono gli spacci interni all e
carceri, il che rappresenta una notevol e
possibilità di introito per le ditte in que-
stione, dal momento che negli spacci car-
cerari si vendono tutti i prodotti possibil i
e immaginabili . Pertanto l 'aggiudicazion e
di questi spacci è appetita come un ' evi-
dente fonte di lucro.

PRESIDENTE. La prego di concludere ,
onorevole Zaffanella .

ZAFFANELLA. Mi dichiaro insodisfatt o
della risposta ottenuta, anche perché du e
mesi dopo l ' interrogazione da me presen-
tata una persona, appartenente a quest a
pingue « famiglia » di appaltatori carcerari ,
è stata a sua volta tradotta in carcere per
ricettazione. Ciò sta a dimostrare che l e
informazioni ritenute non valide per alcun i
sono arbitrariamente ritenute valide per al-
tri . Questa è un'altra delle motivazioni del -
la mia insodisfazione, che esprimo insiem e
con l 'augurio che per il futuro non s i
debba più ricorrere a queste procedure ra-
pide nell 'indizione delle aste e non si li -
miti a poche, pochissime « famiglie » l a
possibilità di partecipare alle aste dell o
Stato .

PRESIDENTE . Segue l ' interrogazione del -
l 'onorevole Manco, al ministro di grazia e
giustizia, « per conoscere quali siano le real i
responsabilità in ordine ai delitti compiut i
da reclusi appartenenti a movimenti d i
sinistra in danno di altri reclusi apparte-
nenti a diversi e contrastanti orientament i
politici, e per sapere quali ritiene possano
essere realmente le garanzie della custodi a
carceraria » (3-02924) .

Poiché il firmatario di questa interroga-
zione non è presente, si intende che vi ab-
bia rinunciato .

Segue l ' interrogazione degli onorevol i
Cardia, Marras, Berlinguer Giovanni e Pani ,
ai ministri di grazia e giustizia e dell ' inter-
no, « per sapere se essi, ciascuno nell ' am-
bito delle sue specifiche competenze, no n
intendano informare e rassicurare il Parla -
mento e l 'opinione pubblica della Sardegna
e del paese, pure nel rispetto delle neces-
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sarie cautele giudiziarie, sul punto al qual e
sono giunte e sulla reale consistenza dell a
istruttoria e delle indagini cui attendono l a
procura della Repubblica di Cagliari e i l
nucleo antiterrorismo della Sardegna in or-
dine alla costituzione – tale è l'accusa for-
mulata verso gli inquisiti – di banda armat a
allo scopo di commettere delitti contro l a
personalità dello Stato . Nel corso delle in-
dagini, che presero le mosse con l'arresto ,
eseguito il 29 giugno 1974 a Cagliari, di u n
giovane trovato in possesso di armi, mate-
riale esplosivo e appunti compromettenti ,
sono state, via via, inquisite 16 persone d i
cui 13 colpite da provvedimenti di carcera-
zione preventiva, 8 tuttora detenute e tre i n
stato di latitanza. Da Cagliari le indagin i
si sono estese, man mano, alle altre pro -
vince, particolarmente a quella di Nuoro .
dove recentemente sono stati compiuti att i
di formale inquisizione contro militanti d i
un partito politico democratico della mag-
gioranza di Governo, e tendono ad assumere
un carattere sempre più ampio, in connes-
sione – si afferma – con le indagini volt e
a colpire, su scala nazionale, le attività ter-
roristiche delle cosiddette " brigate rosse " .
L'incertezza dell'opinione pubblica sarda
cresce di giorno in giorno in ordine all o
sfumato riserbo in cui vengono tenute l e
indagini, all ' enormità delle accuse in rela-
zione alla varia personalità degli inquisiti ,
al carattere ambiguo e contraddittorio di ar-
resti e di rilasci, tra cui clamoroso e tal e
da suscitare perplessità l ' atto imprevedibil e
con cui è stato posto in libertà provvisoria ,
l ' ultima sera dell 'anno 1974, quasi a premi o
del suo comportamento, il principale impu-
tato, trovato già in possesso di armi e d i
piani eversivi, e dalle cui chiamate di cor-
reo tutta l ' indagine ha preso l 'avvio . Col -
pisce, tra l'altro, ed ha già suscitato vaste
reazioni pubbliche, politiche e sindacali, i l
fatto che, mentre tutto l'orizzonte è occu-
pato, in Sardegna, da questa coperta inda-
gine, ricca di mistero ma anche di colp i
di scena e con diramazioni tanto complesse ,
nulla o quasi nulla si muova nella direzion e
dell 'avviamento o dell ' allargamento di inda-
gini a carico sia dell ' attività in Sardegna d i
ben individuati elementi delle vaste tram e
eversive scoperte su scala nazionale sia de i
mandanti di recenti atti terroristici concreti ,
tra cui sono le " bombe Molotov " lanciat e
entro l 'abitazione di studenti democratici e
contro il giornale L 'Unzione sarda in Caglia-
ri . Si appalesa, cioè, nella condotta e nell o
stile delle indagini antiterroristiche condotte

dalla procura della Repubblica di Cagliari ,
una peculiarità di fini, di metodologie, d i
atteggiamenti rispetto a quanto avviene sul -
la scala nazionale che non può non chia-
mare in causa i compiti superiori di coordi-
namento che, per ciò che attiene almen o
alla persecuzione delle trame eversive e ter-
roristiche, spettano al Governo e, per esso ,
ai ministri della giustizia e dell ' interno. Ad
essi pertanto gli interroganti si rivolgon o
per conoscere, in particolare : 1) quale con-
sistenza abbia la presunta attività o prepa-
razione di bande armate " rosse " in Sar-
degna e per quale ragione il principale in-
diziato sia stato messo in libertà provvi-
soria la sera di capodanno ; 2) quali misure
sono state prese per ricercare i complic i
eventuali, in Sardegna, delle trame eversiv e
neofasciste e i mandanti dei recenti crimi-
nosi attentati di Cagliari ; 3) quale risult i
essere al Governo la situazione della Sarde-
gna in ordine alle trame eversive e terrori-
stiche fasciste, quali che siano i nomi e l e
coperture di comodo prescelti dai loro man -
danti e organizzatori » (3-03029) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato pe r
la grazia e la giustizia ha facoltà di ri-
spondere .

DELL'ANDRO, Sottosegretario di Stat o
per la grazia e la gii ustizia. L'8 gennaio
1975 i consiglieri dell 'assemblea regional e
sarda Macis, Raggio, Birardi, Orrù, Schin-
tù, Sechi e Usai rivolgevano al president e
della giunta regionale sarda la seguente in-
terpellanza :

« Il 29 giugno 1974, con l ' arresto da par -
te degli agenti del nucleo antiterrorismo pe r
la Sardegna di un giovane trovato in posses-
so di un ' arma, di materiale esplosivo e d i
appunti per la consumazione di gravi delitti ,
ha preso l'avvio l ' inchiesta, che dall 'episo-
dio specifico si è allargata ad altri fatti, in -
vestendo numerose altre persone chiamat e
in causa, per altro, sempre dal medesim o
protagonista .

« Attualmente sono inquisite sedici perso -
ne, delle quali ben tredici colpite da provve-
dimenti di carcerazione preventiva, otto anco-
ra detenute e tre latitanti sotto l 'accusa di
aver costituito una banda armata allo scop o
di commettere delitti contro la personalit à
dello Stato. Le notizie sugli sviluppi dell e
indagini hanno sconcertato l'opinione pubbli-
ca per la gravità dell 'accusa, alla quale
deve corrispondere un 'organizzazione adegua-
ta . dotata di armi. diretta ad attentare alla
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sicurezza dello Stato, e per i risultati a i
quali è finora approdata l ' inchiesta giudizia-
ria, che pare legata all'unico filo conduttor e
delle contrastanti ammissioni del principal e
imputato .

« Perplessità non minori hanno suscitat o
alcuni aspetti contraddittori degli atti compiu-
ti dai magistrati inquirenti, culminati col re-
cente provvedimento di concessione della li-
bertà provvisoria al maggiore indiziato, a ca-
rico del quale graverebbe quanto meno la sua
confessione . Desta inoltre preoccupazione l a
mancata adesione, da parte degli stessi ma-
gistrati, alle legittime richieste avanzate dal -
la stampa, da singole personalità, da organiz-
zazioni democratiche, per un ' informazione se -
ria e responsabile su una vicenda che ha u n
evidente rilievo politico e che, secondo indi-
screzioni giornalistiche, sarebbe destinata a di-
latarsi ulteriormente nelle direzioni più im-
prevedibili . Né è stata recuperata l ' impres-
sione della persistente sottovalutazione dell e
imprese criminali dei gruppi neofascisti che
a Cagliari hanno ripetutamente fatto uso del -
le bombe, e continuano nell ' attività di deni-
grazione ed intimidazione contro le istitu-
zioni, le organizzazioni democratiche e singo-
li cittadini, tentando costantemente di trasfor-
mare la lotta politica in scontro fisico . Nei po-
chi casi in cui sono stati individuati, i re-
sponsabili di gravi episodi sono stati perse-
guiti per reati lievi e non risulta che si si a
indagato per arrivare agli istigatori e ai man -
danti : nessun provvedimento infine 'è stato ma i
assunto per impedire l 'attività dei covi del -
l 'eversione fascista e delle sedi frequentat e
dai bombardieri neri . L' inerzia dei pubblici
poteri dinanzi alle provocatorie e criminal i
iniziative dei fascisti esige un intervento dell a
regione sul piano politico e su quello più
strettamente costituzionale, giustificato dall a
competenza riconosciuta, se pure in forma
eventuale e delegata, in materia di ordin e
pubblico. I sottoscritti chiedono pertanto d i
interpellare il presidente della giunta regio-
nale per conoscere : 1) se, anche in conside-
razione dei poteri riconosciuti dall'articol o
49 dello statuto, sia stato doverosamente in -
formato in ordine ai presunti gravi delitt i
contro la personalità dello Stato che sarebber o
stati commessi in Sardegna; 2) quale azion e
intenda svolgere per fare in modo che l'opi-
nione pubblica sarda sia informata in manie-
ra seria e responsabile e si giunga rapida -
mente a fare chiarezza sui fatti per i qual i
è in corso l ' istruttoria giudiziaria ; 3) quale
azione abbia svolto o intenda svolgere per ri -

chiamare gli organi dello Stato ad una coe-
rente ed incisiva azione contro l'eversione fa-
scista e per assicurare la collaborazione de i
pubblici poteri, nel rispetto delle reciproche
competenze, all'inchiesta di massima sul fa-
scismo, condotta dalla commissione spe-
ciale costituita dal consiglio regionale » .

Il presidente della giunta regionale sard a
si rivolgeva al rappresentante del Governo
presso la regione per avere gli elementi di ri-
sposta all' interpellanza. Ma la difficoltà, su-
bito percepita, di poter acquisire notizie i n
materia - ordine pubblico e pubblica sicurez-
za - che esula in via generale dalla com-
petenza degli organi regionali, specie se con-
cretatasi in fatti penalmente sanzionati d i
competenza dell ' autorità giudiziaria, suggeri-
va la presentazione sotto la data del 15 gen-
naio 1975 dell ' interrogazione cui si risponde ,
sia pure solo parzialmente, in attesa che s i
concluda l ' istruttoria dei procedimenti penal i
in corso (se ne è concluso uno in prima sede) .

Il procuratore generale di Cagliari, co n
nota 26 marzo 1975, n. 424/34/E-1/75, ha
trasmesso la relazione del procuratore dell a
Repubblica della stessa città che dice te-
stualmente : « Il 29 giugno 1974, agenti dell a
locale questura hanno sequestrato a bord o
dell 'autovettura di Pilia Luigi di Francesco ,
noto simpatizzante 'di movimenti della sini-
stra extraparlamentare, 4 candelotti di dina-
mite-cheddite, una pistola carica, un fogli o
dattiloscritto contenente gli accordi con al -
cune persone (indicate solo con le iniziali )
per l ' attuazione di attentati dinamitardi con-
tro sedi di partito della DC e del PSDI, e
per il sequestro di due personalità politich e
e di un dirigente d'industria . Nella stessa
circostanza è stata rinvenuta una matrice d a
ciclostile, dattiloscritta, a firma di una se -
dicente " compagnia M " (da diffondersi
con volantini dopo gli attentati), nella qua-
le venivano deprecati gli atti commessi i n
Cagliari dalla " feccia rossa " e si prean-
nunciavano, in risposta, " le giuste violenze
di ogni popolo libero " . Nella stessa auto-
mobile è stata rinvenuta una carta topo-
grafica della città di Cagliari con una zon a
centrale delimitata da un rettangolo, all ' in-
terno della quale risultano ubicate le sed i
dei partiti politici oggetto degli attentati
già predisposti . A seguito dell'arresto de l
Pilia sono emersi elementi di responsabi-
lità per il delitto di cui all'articolo 306 de l
codice penale (banda armata : formazione e
partecipazione) anche a carico delle sotto-
indicate persone, contro le quali è stato
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emesso, dal giudice istruttore di Cagliari ,
mandato di cattura : Saba Giuseppe da Bo-
lotana, Golosio Pietro Bruno da Mamoiada .
Todde Ernesto da Assemini, Caredda Sal-
vatore da Cagliari, Martines Ettore da Ca-
gliari, Cara Michele da Cagliari, Ambu Al-
berto da Cagliari, Branca Francesco da Ca-
gliari, Cioglia Carlo da Cagliari, Col Ser-
gio da Cagliari, Liverani Gino da Bagnoca-
vallo di Ravenna. Il programma criminoso ,
ampiamente confessato dal Pilia nel cors o
dell ' istruzione, prevedeva - come si è ac-
cennato - oltre che attentati a sedi di par-
tito e sequestri in collegamento con element i
della malavita del Nuorese, anche altre at-
tività delittuose, talune di queste già i n
fase operativa . Tutti i suddetti elementi ap-
partengono, o hanno appartenuto, all 'estre-
ma sinistra extraparlamentare . Nel corso d i
una perquisizione compiuta presso lo stu-
dio del praticante procuratore legale Bran-
ca Francesco da Cagliari è stato rinvenut o
un appunto autografo di questi riguardante
notizie confidenziali avute dal Pilia circ a
suoi rapporti con esponenti delle " Brigate
rosse continentali " e con locali esponent i
del " Fronte rivoluzionario sardo ", oltre ad
una proposta per lo scambio di due m i tr a
Thompson con alcune radio ricetrasmittenti .
Todde Francesco aveva a bordo della su a
macchina una pistola carica, accuratament e
occultata in un ripostiglio segreto all ' uopo
predisposto. Presso il Golosio ed il Branc a
sono stati reperiti documenti dei " Nucle i
comunisti rivoluzionari Sardegna 1973 " . In
particolare, Golosio Pietro Bruno era stat o
uno dei fondatori del " Fronte rivoluziona-
rio sardo ", di ispirazione separatista ; Live-
rani Gino aveva fatto parte del cosiddett o
" teatro Dioniso ", stabilitosi in Sardegn a
da Milano, con chiare ed enunciate 'finalit à
eversive; Saba Giuseppe era stato, in pre-
cedenza, arrestato a Milano nel quadro del -
le indagini relative all ' organizzazione d i
gruppi armati rivoluzionari ispirati dal de -
funto editore Giangiacomo Feltrinelli, la cu i
organizzazione, com ' è noto, era interessat a
ad attività eversive in Sardegna . Il 31 di-
cembre 1974 è stato concesso dal giudic e
istruttore al Pilia il beneficio della libertà
provvisoria - della quale aveva, in prece-
denza, usufruito Cara Michele - non essen-
do stato ritenuto necessario, a fini istrutto-
ri, il mantenimento della custodia preventi-
va. Nei riguardi del Pilia è stato necessa-
rio adottare misure prudenziali, anche nell e
locali carceri, per sottrarlo a gravissimo pe-
ricolo per la sua stessa fisica incolumità .

Intimidazioni e minacce (dal " sequestro "
alla " eliminazione fisica ") del resto son o
frequentemente rivolte nei riguardi dei ma-
gistrati che trattano il procedimento e, i n
specie, contro il procuratore della Repub-
blica. Per quanto infine concerne gli epi-
sodi di criminale violenza contro il quoti -
diano L' Unione sarda e contro alcuni stu-
denti della sinistra extraparlamentare o per
alcuni fatti delittuosi più recentemente ve-
rificatisi avanti al liceo Pacinotti di Ca-
gliari, si informa che tempestivo è stato
l ' intervento delle forze di polizia e di que-
sta magistratura e che i relativi procedi -
menti sono in corso di formale istruzione » .

Il procuratore generale precisa inoltr e
che gli altri procuratori della Repubblic a
della regione hanno riferito che, nell ' am-
bito dei rispettivi circondari, non si sono
verificati fatti aventi attinenza all'interro-
gazione .

Debbo infine aggiungere che la procura
generale della Repubblica di Cagliari h a
inviato al Ministero di grazia e giustizi a
il seguente fonogramma :

In riferimento a sollecito telefonico d i
codesto Ministero, relativo a risposta a not a
n. 43 .10 .65/75 del 9 settembre 1975 , comuni -
casi che solo procuratore repubblica Cagliari ,
che ebbe a fornire notizie utili per la rispo-
sta all ' interrogazione, ha fatto seguito ad ess e
riferendo che procedimento penale contr o
Luigi Pilia ed altri est stato definito da l
locale tribunale con sentenza 19 giugn o
1975, con cui si è riconosciuta la sussi-
stenza dell'associazione per delinquere e
dei reati di detenzione e porto abusivo d i
armi, con condanna di Pilia Luigi ad ann i
due e mesi sei di reclusione , e di Todde
Ernesto ad anni tre di reclusione ; gli altr i
imputati sono stati assolti . La sentenza è
stata impugnata dagli imputati Pilia e
Todde e dal procuratore della Repubblica .

Relativamente ai fatti, addebitati agl i
elementi appartenenti ad organizzazioni d i
destra, commessi contro il giornale L'Unio-
ne sarda e dinanzi al liceo Pacinotti d i
Cagliari contro studenti appartenenti a or-
ganizzazioni di sinistra, il procuratore del -
la Repubblica di questa città informa che ,
per il lancio di una bottiglia di benzin a
nella facciata della sede dell ' Unione sarda ,
si è proceduto a carico di Soro Giuseppe ,
Cara Francesco e Serci Francesco . Il Cara
e il Serci sono stati scarcerati per mancan-
za di indizi il 18 dicembre 1974 ; nei ri-
guardi del Soro invece ,è in corso l'istrut-
toria .
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Gli altri procuratori della Repubblic a
del distretto hanno comunicato che fatt i
relativi alla presente interrogazione parla-
mentare non si sono verificati in quei cir-
condar i

PRESIDENTE . L ' onorevole Cardia ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CARDIA. Il ritardo di circa dieci mes i
con cui giunge oggi la risposta del Gover-
no alla nostra interrogazione presentata a i
primi dell ' anno basterebbe a motivare la
mia insodisfazione .

Come l 'onorevole sottosegretario ricorde-
rà, l'episodio citato nell ' interrogazione sol-
levò a suo tempo parecchio turbamento e
notevole perplessità nell'opinione pubblic a
sarda. A creare tale stato di turbamento e
perplessità indubbiamente contribuirono al-
lora le dichiarazioni assai frequenti e allar-
manti, che provenivano dagli ambienti del -
la procura e dai magistrati inquirenti, sul
pericolo derivante dalla costituzione in Sar-
degna di una banda armata diretta a sov-
vertire le istituzioni dello Stato in quell a
regione d'Italia un poco periferica . Il pro-
cesso - ricordato nella risposta dell'onore-
vole sottosegretario - celebratosi qualch e
tempo fa ha restituito alle sue proporzion i
reali questo episodio, ha svuotato del tutt o
l 'accusa di costituzione di banda armata ,
ha mandato assolti quasi tutti gli imputat i
e ha ridotto sostanzialmente il fatto all a
fantasia di qualche esaltato e a qualche
comportamento ambiguo, illecito, che ha po i
motivato le condanne certamente severe pro-
nunciate a carico di due soli dei 15 o 1 6
imputati . Sotto questo profilo, dunque, l a
questione oggi, a dieci mesi di distanza, ap-
pare del tutto superata .

Resta tuttavia un problema, onorevol e
sottosegretario, che vorrei sottolineare i n
questa sede. Esso concerne il metodo, l a
ispirazione, direi lo stile , con cui la pro -
cura della Repubblica di Cagliari svolge i l
suo delicato compito . Qualche cosa di que-
sto stile emerge anche dalla nota dell a
procura, che ella ha letto poc 'anzi . Questo
stile, questo metodo, questo modo di con -
durre il delicato lavoro della procura si è
ancora più di recente manifestato in occa-
sione di una nuova clamorosa iniziativ a
contro l ' uso e il traffico della droga .

Tale operazione è culminata con la sco-
perta e l 'arresto di qualche piccolo spac-
ciatore a minuto (o almeno presunto spac-
ciatore), ma anche con la carcerazione -

eseguita in forme di brutalità vera e pro-
pria e sotto imputazioni relative a com-
portamenti che la nuova legge antidrog a
discriminerà 'del tutto - di numerosi ragaz-
zi e ragazze, alcuni dei quali minorenn i
e da tempo, tra l 'altro, già sottoposti a
cura per guarire dall ' intossicazione provo-
cata dagli stupefacenti . Anche in quest o
caso si è trattato di operazioni che, pur
partendo da presunte intenzioni di moraliz-
zazione, hanno finito, a cagione del metod o
e dello stile che le ispira e le informa, col
turbare profondamente l ' opinione pubblic a
di Cagliari e della Sardegna, gettand o
un'ombra indebita su tutto ii lavoro che
la magistratura, la polizia e i carabinier i
conducono in Sardegna, in condizioni mol-
to difficili, con intelligenza e con dedizione .

Ilo citalo questo episodio, onorevole sot-
tosegretario, n .a potrei dilungarmi nell a
cronaca di altre manifestazioni di questo
che ho chiamato uno stile o un metodo .
Vorrei pertanto in conclusione pregare lei ,
onorevole sottosegretario, e per suo tramit e
il Consiglio superiore della magistratura, d i
voler dedicare un ' attenzione particolare al -
l 'amministrazione della giustizia nella pro-
vincia di Cagliari . Non si tratta evidente -
mente di limitare in alcun modo l 'autono-
mia dell 'ordine giudiziario, ma di esiger e
che in nessuna parte del territorio dell o
Stato, e dunque neppure in Sardegna, si a
deformata tanto profondamente l ' immagin e
dello Stato che è scritta nella nostra Costi-
tuzione .

PRESIDENTE . Segue l ' interrogazion e
dell ' onorevole Anderlini, al ministro d i
grazia e giustizia, « per sapere se è a
conoscenza delle ragioni che hanno indott o
il Consiglio superiore della magistratura a
trasferire a Roma l ' ex procuratore della
Repubblica di Lanciano, dottor Mario D ' Ovi-
dio, già sottoposto a procedimento da parte
della magistratura reatina in relazione a i
fatti di Piano di Rascino dell ' estate de l
1974 e alla fuga di uno degli imputati ,
tale Luciano Bernardelli ; e per sapere se è
stato sufficientemente valutato che, mentr e
l 'allontanamento da Lanciano del dotto r
D'Ovidio appare in sé giustificato, il suo
trasferimento alla corte d ' appello di Rom a
(da cui dipende la procura di Rieti) met-
te in moto il meccanismo previsto dall ' ar-
ticolo 60 del codice di procedura penal e
che blocca l ' inchiesta messa in atto dalla
magistratura reatina, rinvia il caso D'Ovi-
dio alle decisioni della Corte di cassazione
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per la designazione di altro ufficio giudi-
ziario che - non si sa a che distanza d i
tempo - dovrà occuparsi della questione ,
venendo di fatto a costituire un altro in-
crescioso caso che, se paragonato anch e
con le decisioni prese a riguardo di altre
persone implicate nella questione, può ulte-
riormente rafforzare la convinzione - gi à
fin troppo corrente nella pubblica opinione
- che l'applicazione formale delle leggi spess o
serve ad eluderne la vera sostanza » (3-03264) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
la grazia e la giustizia ha facoltà di ri-
spondere .

DELL'ANDRO, Sottosegretario di Stato per
la grazia e giustizia . Dal rapporto inviato i l
15 settembre 1974 dal procuratore della Re -
pubblica di Rieti al procuratore generale d i
Roma, e da quest'ultimo trasmesso al nostr o
Ministero con nota del 19 settembre succes-
sivo, risulta che, nel corso dell'istruttori a
penale relativa all 'organizzazione sovversiv a
della banda del Rascino, 'è stata rinvenuta
nello studio dell'avvocato Piscopo di Lanciano
e sottoposta a sequestro una lettera con l a
quale uno dei coimputati, Bernardelli Brun o
Luciano, latitante, nell'informare il suo di-
fensore in merito alle circostanze della pro-
pria fuga da Lanciano, formulava « dichia-
razioni che potrebbero essere 'qualificate com e
costituenti mezzo destinato a commetter e
reato » .

Invero il Bernardelli faceva presente d i
essersi allontanato da Lanciano in quanto
avvisato che a suo carico era stato spic-
cato mandato di cattura per « associazion e
eversiva e tentativo di abbattere le istitu-
zioni democratiche » dal capitano dei cara-
binieri Giancarlo D'Ovidio, a sua volta in -
formato da suo padre, dottor Mario D 'Ovi-
dio, procuratore della Repubblica di Lan-
ciano; ma sottolineava che, pur non es-
sendogli note le ragioni per cui i D 'Ovidio lo
avevano messo al corrente di segreti d 'ufficio
(presumibilmente - opinava - per usarlo qua-
le capro espiatorio per reati da lui non com-
messi), egli era disposto a rendere di pub-
blica ragione quanto da lui affermato qualora
il procuratore della Repubblica avesse rifiu-
tato di aiutarlo ; pertanto chiedeva all'avvocato
di prendere contatto con il dottor Mario
D'Ovidio per rendergli nota la sua intenzion e
e quindi indurlo ad adoperarsi in suo favore .

A seguito di tali risultanze il pubblico mi-
nistero chiedeva al giudice istruttore di esten-
dere il procedimento a carico di Bernardelli

Bruno, indiziato di tentativo di estorsione i n
danno del dottor Mario D'Ovidio, e a caric o
dei D ' Ovidio, indiziati di favoreggiament o
personale in concorso tra loro verso Bernar-
delli Bruno, facendo riserva di formulare i l
capo d ' imputazione e di specificare in prosie-
guo la forma di contestazione dei reati . Il giu-
dice istruttore inviava la prescritta comuni-
cazione giudiziaria .

Il ministro di' grazia e giustizia pro
tempore, onorevole Zagari, inviava al Consi-
glio superiore della magistratura la not a
n. 11588 datata 25 settembre 1974 che reca :
« Dal rapporto 15 settembre ultimo scorso de l
procuratore della Repubblica di Rieti, che s i
trasmette in copia unitamente alla nota 19
settembre ultimo scorso del procuratore ge-
nerale di Roma, si rileva che il magistrato in
oggetto (dottor D'Ovidio Mario) è sottopost o
a procedimento penale essendo indiziato de l
reato di favoreggiamento personale verso Ber-
nardelli Bruno Luciano, coimputato nel pro -
cesso relativo all 'organizzazione sovversiv a
della banda armata del Rascino . Stante la
gravità del reato sia in senso soggettivo sia i n
senso oggettivo in relazione alle note vicende
terroristiche che minano alla base la vita del -
lo Stato e dell'ordine democratico, nei riguar-
di del dottor D'Ovidio si è determinato uno
stato di sospetto e di sfiducia tale che non gl i
consente di continuare ad esercitare, nell e
more del giudizio, le funzioni giurisdizionali .
Chiedo, pertanto, che il magistrato in oggetto
venga sospeso dalle funzioni e dallo stipendi o
a norma dell'articolo 31, terza comma, del re-
gio decreto-legge 31 maggio 1946, n . 511 » .

Nella seduta del 10 ottobre 1974 la sezione
disciplinare del Consiglio superiore, rilevat o
che « non è stato ancora formulato uno speci-
fico capo d'imputazione » nei riguardi del dot-
tor D'Ovidio e « ritenuta l 'opportunità di ac-
quisire anche tali elementi di valutazione » ,
rinvia ad altra seduta la pronuncia sulla ri-
chiesta di sospensione .

Infine, nella seduta del 12 maggio 1975 l a
sezione disciplinare del Consiglio superior e
differì la pronuncia sulla predetta richiesta a
data da destinarsi .

Con nota del 27 settembre 1974 il vicepre-
sidente del Consiglio superiore venne ad in -
formare l'onorevole ministro che « in base a
conforme richiesta del procuratore generale
della Repubblica presso la corte d'appello de -
gli Abruzzi, datata 16 settembre 1974, il Con-
siglio superiore della magistratura, nella se-
duta del 27 settembre 1974, aveva deliberat o
di iniziare la procedura di trasferiment o
d'ufficio ex articolo 2 'del regio decreto-legge



Atti Parlamentari

	

- 23863 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 197 5

31 maggio 1916, n . 511, nei riguardi del dot-
tor Mario D'Ovidio, procuratore della Repub-
blica di Lanciano, e, a tale scopo, aveva ri-
chiesto al procuratore generale della Repub-
blica presso la corte d'appello di Roma no-
tizie sullo stato del procedimento e sui cap i
d'imputazione formulati a carico del predett o
magistrato » .

Con decreto del Presidente della Repub-
blica del 13 dicembre 1974, emesso confor-
memente alla deliberazione del 28 novem-
bre 1974 dal Consiglio superiore, il dotto r
D'Ovidio veniva trasferito, su sua doman-
da, con funzioni di consigliere, alla cort e
d 'appello di Roma, ove assumeva possesso
della carica il 20 gennaio 1975 . Con decre-
to del Presidente della Repubblica del 1 3
marzo 1975, emesso conformemente alla de -
liberazione del 19 febbraio 1975 del Consi-
glio superiore, il dottor D'Ovidio veniv a
poi collocato, sempre su sua domanda, i n
aspettativa per infermità per 60 giorn i
decorrenti dal 15 dicembre 1974 .

Infine, con 'decreto del Presidente dell a
Repubblica del 26 marzo 1975, emesso con-
formemente alla deliberazione del 13 mar-
zo 1975 del Consiglio superiore, è stato
annullato, per motivi di legittimità, il tra-
sferimento del dottor D'Ovidio alla cort e
d 'appello di Roma e lo stesso magistrato
è stato trasferito, ancora su sua domanda ,
alla corte d'appello di Napoli con funzion i
di consigliere .

Con telegramma dell ' 11 aprile 1975 - di-
retto al presidente della corte d ' appello d i
Napoli e, per conoscenza, al presidente
della corte d'appello di Roma - il Mini-
stero disponeva che il dottor D 'Ovidio as-
sumesse possesso del nuovo ufficio indi-
pendentemente dal decorso del termine pre-
visto dal primo comma dell 'articolo 10 del -
l'ordinamento giudiziario . Con nota del 26
aprile 1975 il presidente della corte d'ap-
pello di Roma comunicava che il dotto r
D'Ovidio « aveva lasciato, il giorno 22 apri -
le 1975, quella corte d 'appello per assu-
mere possesso delle funzioni di consiglier e
presso la corte d 'appello di Napoli » .

Tutto ciò premesso, si osserva che con
l'annullamento del trasferimento del dotto r
D ' Ovidio alla corte d ' appello di Roma è
superata la questione - sollevata dagli in-
terroganti - della rimessione, ex articolo
60 del codice di procedura penale, ad altro
ufficio giudiziario del provvedimento penal e
a carico del dottor D'Ovidio .

La decisione del Consiglio superior e
della magistratura di soprassedere alla ri-

chiesta di sospensione del dottor Mari o
D ' Ovidio dalle funzioni e dallo stipendio ,
che questo Ministero non può sindacare, è
stata presumibilmente suggerita (l'ipotes i
potrà essere suffragata da ulteriori comu-
nicazioni che il Consiglio superiore dell a
magistratura farà pervenire al Ministero )
dalla considerazione che ogni pronunci a
in merito alla detta richiesta di sospensio-
ne dipendeva, in via pregiudiziale, dall a
credibilità dell'accusa del Bernardelli, im-
putato di tentativo di estorsione in danno
del D ' Ovidio .

Da informazioni assunte dalla procur a
della Repubblica di Rieti risulta che i l
magistrato D'Ovidio è imputato, in con -
corso con il figlio Giancarlo, di favoreg-
giamento personale e di rivelazione di att i
d'ufficio, mentre il solo magistrato D'Ovi-
dio è imputato di interesse privato in att i
d'ufficio . Risulta anche che il dottor Ma-
rio D'Ovidio si è presentato spontaneamen-
te al giudice istruttore di Rieti per ren-
dere un interrogatorio informale . Gli att i
del procedimento sono stati poi rimessi pe r
competenza al giudice istruttore di Brescia ,
ritenendo che i relativi fatti siano ricom-
presi nel quadro più vasto di quelli legat i
alle cosiddette « trame nere » su cui ap-
punto indagano i magistrati bresciani .

PRESIDENTE. L'onorevole Anderlini ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ANDERLINI . L'esposizione del sottosegre-
tario per a la giustizia potrebbe essere vera -
mente presa ad esempio .di come affari d i
così importante rilevanza, che hanno avut o
un peso significativo nell'opinione pubblic a
nazionale, vengano dalla nostra struttura
burocratica, dall ' interno ,del mondo dell a
magistratura, distarti, ingarbugliati, intri-
cati, in maniera tale da renderli pressoch é
incomprensibili non solo al pubblico, m a
anche a chi non sia strettamente « addett o
ai lavori » (credo che tra i colleghi che
stanno ad ascoltarci, come tra il pubblico ,
pochi abbiano veramente afferrato il sens o
della vicenda) .

Non intendo, signor Presidente, andar e
oltre i limiti di tempo che mi sono asse-
gnati dal regolamento, e tanto meno vo-
glio approfittare dell'occasione che mi s i
offre per rivangare l ' intera faccenda. Sono
anche rispettoso delle competenze del Con-
siglio superiore della magistratura, ricono-
scendo che esiste un suo ambito d ' inter-
vento e d'azione chiaramente legittimo .
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Però non posso non rilevare come il mi-
nistro di grazia e giustizia si fosse dimo-
strato sensibile alle pressioni dell ' intera
opinione pubblica nazionale, che era stata
colpita da questa vicenda: un latitante, Ber-
nardelli, responsabile probabilmente di una
parte notevole dei fatti di Pian di Raschio ,
che in una lettera trovata nello studio d i
un avvocato chiama in causa il procurator e
della Repubblica e un capitano dei cara-
binieri, suo figlio, per averlo avvertito ell e
a suo carico stava per essere spiccato u n
riandato di cattura . Questo magistrato, se-
condo il ministro di grazia e giustizia del -
l 'epoca (settembre 1974), 'doveva essere so -
speso dall ' incarico e dallo stipendio .

Passano alcuni mesi, si arriva al 1 2
marzo 1975, al primo rinvio da parte del
Consiglio superiore, e finalmente, nel set-
tembre, il D ' Ovidio viene trasferito (non
sospeso 'dall 'ufficio e dallo stipendio) . E
trasferito dove ? Non in una qualsiasi pro-
cura della Repubblica, ma a Roma, dove ,
essendo membro della corte d 'appello, ha
diretta giurisdizione sui magistrali di Riet i
che avevano elevato contro di lui un' impu-
tazione . Il Consiglio superiore della magi-
stratura il 24 settembre 1974 probabilment e
dormiva (prendere una decisione 'di quest o
genere senza rendersi conto di quello ch e
faceva !) oppure debbo pensare che qualcu-
no l 'abbia sospinto a prendere una tal e
decisione proprio perché si incappasse nelle
maglie dell'articolo 60, così da rinviare i l
tutto in Cassazione e quindi rinviare la so-
luzione della vicenda alle calende greche .

Onorevole sottosegretario, ella ha fatto
una fedele cronaca degli avvenimenti . Glie -
ne do atto e chi ha il coraggio di dire l a
verità, come ella ha fatto, va sempre elo-
giato : non starò a dire che il Ministero del -
la giustizia non abbia nell 'occasione com-
piuto il suo dovere . Però le cose come sono ,
nei rapporti tra Ministero e Consiglio su-
periore della magistratura, nelle evident i
influenze che si sono esercitate in un sens o
o nell'altro, non possono continuare ad an-
dare per questa strada. C'è voluta la mia
interrogazione, l 'insistenza della stampa, i l
bombardamento dell ' intera opinione pubbli-
ca, per convincere finalmente il Consiglio
superiore :della magistratura non già - s i
badi bene - ad adottare la decisione d i
sospendere il dottor D ' Ovidio, ma a tra-
sferirlo a Napoli . Poi è saltata fuori l'ai-
tra trovata di ritrasferire il tutto a Brescia .

Immaginatevi quanto questa vicenda po-
teva servire a dare al paese la sensazione

che, quando un magistrato sbaglia, pag a
come tutti gli altri cittadini ! Il che no n
solo non offenderebbe la magistratura, unì
anzi, •depurandola da alcuni elementi in-
quinati, ne salverebbe veramente il pre-
stigio .

In questa maniera invece, onorevole sot-
tosegretario, noi rischiamo di coinvolger e
tutti gli appartenenti ad una determinata
istituzione in responsabilità che invece ri-
cadono su singoli (nel caso specifico, s u
una o due persone), gettando così il di-
scredito sull ' istituzione .

Ne riparleremo tra sei mesi, onorevol e
sottosegretario, poiché probabilmente pre-
senterò un ' interrogazione sugli ulteriori svi-
luppi di questa vicenda. Allo stesso modo ,
sarebbe assai interessante sapere non l o
chiederò a lei, onorevole sottosegretario, m a
al titolare del dicastero competente - ch e
fine ha fatto il capitano dei carabinier i
Giancarlo D'Ovidio, che collaborò con i l
padre, con ogni probabilità, nel far giun-
gere al Bernardelli la notizia che contro d i
lui era stato spiccato mandato di cattura .
Non vorrei che, tra qualche mese, doves-
simo venire a sapere che egli è stato pro -
mosso al grado di maggiore, o che gl i
amici state attribuite più alte responsabi-
lità all ' interno dell ' Arma dei carabinieri .
Anche questo contribuirebbe gravemente a
far venir meno il prestigio delle istituzio-
ni : il che mi auguro non avvenga .

Se ella, onorevole sottosegretario, o ch i
sarà al suo posto, avrà il coraggio di con-
tinuare a dire la verità - come ella h a
fatto, sia pure con qualche ritardo - e
se la stampa saprà continuare la battagli a
che su questo terreno ha impegnato, fors e
- ma non certamente per merito di talun i
personaggi che sono stati evocati nel reso-
conto di questa vicenda - si riuscirà a sal -
vare almeno in parte il prestigio dell e
istituzioni .

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazion e
dell 'onorevole Alfano, al Presidente de l
Consiglio dei ministri, « per sapere - i n
ordine ai numerosi e frequenti episodi ch e
hanno avuto luogo in alcuni istituti peni-
tenziari della Campania come in altre re-
gioni, determinati sopra tutto dal carent e
organico degli agenti di custodia, assolu-
tamente insufficiente in rapporto al cre-
scente numero dei reclusi ; nonché dal la-
mentato trattamento economico del dett o
personale, assolutamente inadeguato al gra-
voso lavoro di responsabilità ed alla som-
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ma di rinunce e di sacrifici che esso è
costretto ad affrontare nella prestazion e
della preziosa ed insostituibile opera d i
sorveglianza e di assistenza – : quali prov-
videnze il Governo intenda adottare pe r
adeguare sollecitamente l ' organico del per -
sonale degli agenti di custodia al lievitat o
numero dei detenuti e alle accresciute esi-
genze degli istituti di pena ; quali intervent i
si proponga di svolgere per assicurare a l
detto personale un trattamento economic o
più adeguato e condizioni di lavoro e d i
vita più umane e confortevoli » (3-03345) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per
la grazia e la giustizia ha facoltà di ri-
spondere .

DELL ' ANDRO, Sottosegretario di Stato pe r
la grazia e la giustizia . La situazione rela-
tiva al corpo degli agenti di custodia è carat-
terizzata, allo stato, da una grave carenz a
delle dotazioni organiche, che determina gra-
vosi turni di lavoro ed impedisce, non di ra-
do, la regolare concessione delle licenze e del -
le giornate di riposo settimanale .

Per ovviare a tale situazione, è stato an-
zitutto disposto il richiamo in servizio d i
1 .800 congedati dal corpo, di cui al decreto
presidenziale del 6 luglio 1974, che ha portato
tuttavia all ' utilizzazione di sole 450 unità, a
causa della dichiarazione di idoneità da par -
te della competente commissione medica, ch e
incide sulla maggior parte dei richiamati .

Sono stati inoltre presentati due disegn i
di legge. Il primo, concernente l ' istituzio-
ne di un corpo di « ausiliari », da scegliers i
tra i militari di leva e da utilizzare per i ser-
vizi esterni degli istituti, per complessiv e
1 .500 unità, è stato definitivamente approva-
to dal Parlamento ed è diventato la legge 7
giugno 1975, n. 198 . Il secondo, relativo al -
l 'aumento di 2.500 unità della dotazione or-
ganica del corpo degli agenti di custodia, è
stato approvato dalla Commissione giustizia
del Senato della Repubblica, in sede legi-
slativa .

Questo Ministero auspica vivamente la sol -
lecita approvazione anche di tale second o
provvedimento, per consentire migliori condi-
zioni di vita degli agenti di custodia e mag-
giore funzionalità ed efficacia dei servizi ne-
gli istituti di prevenzione e di pena .

Il provvedimento medesimo si trova at-
tualmente all 'esame della Commissione giu-
stizia della Camera, in sede referente, e l a
sua discussione è iscritta all 'ordine del giorno

della seduta di domani. Il provvedimento reca
il numero 3858 .

Per quanto concerne il trattamento econo-
mico riservato agli appartenenti al corpo de -
gli agenti di custodia, si fa presente che ess o
è equiparato, a tutti gli effetti, a quello spet-
tante ai corpi di polizia e all 'arma dei ca-
rabineri . Agli stessi pertanto vengono estes i
i miglioramenti previsti per tutti i corpi d i
polizia, attualmente all ' esame del Parlamen-
to (e in parte, per quanto riguarda l ' au -
mento dell ' indennità mensile d ' istituto e l ' at-
tribuzione di un supplemento giornaliero del -
la stessa indennità, già approvati dal Parla-
mento medesimo), nel quadro delle misure in -
tese ad incrementare la lotta contro la crimi-
nalità, per la difesa dell 'ordine pubblico .

PRESIDENTE . L'onorevole Alfano ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ALFANO. La mia interrogazione, presen-
tata il 15 marzo del corrente anno, venn e
formulata in seguito ai frequenti e molteplic i
episodi verificatisi in molte carceri giudi-
ziarie della penisola, in relazione a sommos-
se, rivolte, ferimenti, decessi, ammutinamen-
ti di detenuti, che hanno dato luogo ad oc-
cupazioni di alcuni settori delle carceri stesse ,
hanno richiesto l ' intervento delle forze di po-
lizia, dei carabinieri, della magistratura, e
hanno provocato danni irreparabili alle at-
trezzature carcerarie, rendendo necessario i l
trasferimento di reclusi in altre carceri d i
diverse regioni .

Questi episodi hanno attirato l'attenzion e
allarmata dell 'opinione pubblica sul proble-
ma delicatissimo ed urgente relativo alla gra-
ve carenza delle strutture carcerarie e so-
prattutto alla deficienza numerica del perso-
nale di vigilanza e custodia . Ringrazio, a
questo proposito, l 'onorevole sottosegretari o
Dell'Andro, che cortesemente mi ha dat o
atto di una situazione che provocava in m e
una grave perplessità .

Anche il carcere giudiziario di Poggio -
reale a Napoli è stato più volte al centr o
delle cronache degli organi di stampa : an-
che qui non sono mancati episodi di vio-
lenza ad opera di detenuti contro altri re-
clusi, contro gli agenti di custodia e a i
danni delle stesse strutture penitenziarie . S i
sono dovuti lamentare lesioni gravi e per -
sino decessi di detenuti, oltre a ferimenti e
sequestri di agenti di custodia .

Opinione pubblica e stampa si sono do -
mandati, a commento di questi fatti, come
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fosse possibile che nelle carceri venisser o
introdotte armi di ogni specie, strument i
dei quali i reclusi si sono avvalsi per com-
piere atti criminali e per neutralizzare ogn i
azione valida del personale .

La risposta che è stata data a quest i
interrogativi di ansietà, onorevole sottose-
gretario, è stata sempre la stessa . In par-
ticolare, nel carcere di Poggioreale a Na -
poli fluttua permanentemente una superpo-
polazione carceraria che spesso supera l e
duemila unità di reclusi, contro le ottocen-
to che il regolamento prevede come nume-
ro massimo in rapporto agli ambienti, a i
servizi e alla vigilanza stessa . Si tratta d i
una popolazione composta di indiziati pe r
gravi fatti, molti dei quali sovente atten-
dono da anni la definizione dei processi, in
uno stato di comprensibile agitazione .

Ma qual è l ' organico del personale d i
custodia in rapporto all 'eccedenza della po-
polazione carceraria, specificamente nell 'am-
bito del carcere di Poggioreale ? Ella no n
l 'ha detto, onorevole sottosegretario . Quante
sono le unità di guardie di custodia pre-
senti ogni giorno nel carcere di Poggioreal e
di Napoli e che possono provvedere a tutt e
le esigenze connesse alla custodia, alla vi-
gilanza, ai servizi amministrativi e a tutt e
le altre incombenze? L ' impegno, lo zelo e
l 'abnegazione di questo personale sono noto-
ri, per essere stati più volte elogiati dall o
stesso ministro, e sono fuor di discussione
e fuor di causa in relazione agli episod i
lamentati . Ma in quali condizioni operano
gli agenti di custodia, reclusi incolpevoli tr a
reclusi da giudicare per gravi fatti o gi à
condannati ed in espiazione di pena ? Qua -
li mezzi validi e idonei, oggi come oggi .
dopo il varo di norme legislative ispirate a
tolleranza e a lassismo e che tutto consen-
tono ai detenuti, sono a disposizione de l
personale per fronteggiare l ' insorgere d i
sommosse e di rivolte ? Quali sono le mi-
sure che assicurano al personale una va-
lida difesa dagli attacchi dei reclusi, so-
billati da una propaganda deleteria e cri-
minale che trova esca all'interno e all'ester-
no del carcere stesso ?

La situazione diventa ogni giorno pi ù
insostenibile . L'ondata dilagante di crimi-
nalità ha riempito oltre misura il carcer e
di Poggioreale, non meno di altre carceri .
Ma di fronte a questa realtà negativa e d
allarmante, aggravata dalla carenza di edi-
fici penitenziari, di strutture carcerarie, dal
lento passo della giustizia, dalle leggi per -
missive, che cosa hanno fatto lo Stato, i

governi ed il ministro stesso della giusti-
zia per prevedere e prevenire quanto v a
accadendo da tempo nel campo della cri-
minalità e della situazione carceraria italia-
na ? Non bastano, onorevole sottosegretario ,
le parole di elogio del ministro e le pro-
poste di legge che giacciono nei due ram i
del Parlamento. L'organico degli agenti d i
custodia è assolutamente inadeguato all e
nuove esigenze, e le condizioni nelle qual i
queste persone assolvono il loro compit o
sono quanto mai scoraggianti e deprimenti ,
sia sotto il profilo morale sia sotto il pro -
filo economico . Questo spiega perché, non
ostante la imperversante disoccupazione che
la regione Campania lamenta, i bandi d i
concorso per i posti di agenti carcerari no n
suscitino più interesse tra la massa di di-
soccupati di queste zone, che pure in pas-
sato hanno dato un contributo numeric o
notevolissimo al valoroso corpo degli agent i
di custodia . Bene si è fatto, quindi, a d
istituire quel reclutamento connesso con i l
servizio di leva di cui abbiamo avuto men-
zione poc ' anzi dal rappresentante del Go-
verno .

Avremmo gradito, ad ogni modo, saper e
che cosa si propone di fare il ministro del -
la giustizia per ovviare ad una così di-
sastrosa situazione . Con quali impegni fi-
nanziari di bilancio e con quali piani a
rapida attuazione il ministro si propon e
di assicuruare un rapporto numerico ade -
guato e proporzionale tra popolazione car-
ceraria e personale di custoria? Da ann i
i progetti per la costruzione di nuovi pre-
sìdi carcerari nell 'ambito della Campania –
ad esempio per le province di Benevento e
di Avellino – risultano giacenti e non rea-
lizzati, per motivi non sempre chiari e
comprensibili . Ci dica il ministro di qual e
natura e di quale specie sono gli ostacol i
insorti a paralizzare la realizzazione di tal i
progetti ; e ci dica soprattutto se – in con-
siderazione della particolare situazione e di-
slocazione del carcere di Poggioreale, siste-
mato nel cuore di un quartiere quanto ma i
popoloso della città di Napoli, a stretto con-
tatto con edifici per civile abitazione e co n
alloggi popolari sorti in questi ultimi ann i
– non abbia allo studio, o quanto men o
in animo o in mente, un valido piano pe r
la realizzazione urgente e indispensabile d i
un altro nuovo presidio penitenziario, d a
prevedere nella periferia, lontano dal cen-
tro urbano, per sodisfare le esigenze not e
e prospettate e per impedire che episod i
clamorosi di violenza come quelli denun-
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cicli abbiano a ripetersi nell'inerzia degl i
organi dello Stato .

Onorevole sottosegretario, debbo innanzi -
tutto ricambiare la sua sensibilità, ond e
mi dichiaro parzialmente sodisfatto per du e
considerazioni : la prima, perché ella h a
dato atto della validità della mia interro-
gazione riconoscendo la carenza dell 'organi-
co degli agenti, tanto che il Governo il 7
giugno 1975, cioè in data posteriore all a
mia interrogazione – forse questa ha avuto
un 'azione di stimolo nei riguardi del Go-
verno – ha istituito un nuovo corpo d i
guardie carcerarie ; la seconda, perché sono
all'ordine del giorno della Camera, nell a
seduta di domani mercoledì, le provviden-
ze a favore dei suddetti agenti .

Per queste considerazioni, ripeto, m i
dichiaro parzialmente sodisfatto .

PRESIDENTE . così esaurito lo svolgi-
mento delle interrogazioni all 'ordine de l
giorno .

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge, con modificazioni, de l
decreto-legge 11 agosto 1975, n. 367, con-
cernente il rilascio di documenti di le-
gittimazione provvisoria alla circolazio-
ne di veicoli a motore (approvato da l
Senato) (4019) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato : Conversione in legge ,
con modificazioni, del decreto-legge 11 ago -
sto 1975, n. 367, concernente il rilascio d i
documenti di legittimazione provvisoria all a
circolazione di veicoli a motore .

Dichiaro aperta la discussione sulle linee
generali, avvertendo che da alcuni grupp i
ne è stato chiesto l ' ampliamento limitata -
mente ad un oratore per gruppo, ai sens i
del secondo comma dell 'articolo 83 del rego-
lamento .

Come la Camera ricorda, nella sedut a
pomeridiana del 1° ottobre scorso la Com-
missione è stata autorizzata a riferire oral-
mente .

Il relatore onorevole Dal Maso ha facol-
tà di svolgere la sua relazione .

DAL MASO, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole rappresentant e
del Governo, una serie di circostanze – non
da ultimo alcuni trasferimenti di competen-

ze dallo Stato alle regioni e l 'applicazion e
delle leggi sulla dirigenza, l ' impossibilit à
di trasferimenti di personale da sedi dov e
vi è sovrabbondanza a sedi dove vi è penu-
ria, l ' aumento degli interventi richiesti an-
che in tema di collaudi – ha creato una
situazione di vero disagio presso gli uffic i
periferici della motorizzazione civile . Disa-
gio che è sfociato, come è a tutti noto ,
in una lunga vertenza sindacale, condotta so-
prattutto da organizzazioni autonome di ca-
tegoria. L' astensione dal lavoro dei dipen-
denti degli uffici provinciali ha bloccat o
così tutte quelle operazioni che riguarda -
vano non solo i collaudi periodici degl i
autoveicoli, ma soprattutto quelle relativ e
all ' immatricolazione di autoveicoli nuovi e
usati e al rilascio dei rispettivi document i
per la circolazione; inoltre non si sono ese-
guite le prove di esame per il rilascio del -
la patente di guida, né si sono rilasciati i
conseguenti documenti .

Occorreva con urgenza intervenire a tu -
tela dei cittadini che chiedevano di poter
utilmente esercitare un loro legittimo dirit-
to, e cercare, contemporaneamente, di dar e
una risposta alle richieste sindacali rivolt e
verso una ristrutturazione degli organici co n
l ' aumento del personale, oltre ad un au -
mento economico commisurato ed in fun-
zione del lavoro svolto .

I1 Governo ha risposto alle pretese de i
sindacati presentando alla Camera il disegn o
di legge n. 3927, che è stato assegnato al -
l 'esame congiunto delle Commissioni I e X ,
le quali giovedì prossimo vi dedicherann o
la prima seduta. Con tale provvedimento è
previsto un aumento dei dipendenti di 950
unità, 650 delle quali da assegnarsi all e
sedi provinciali . Inoltre sono previsti un
incremento della meccanizzazione di alcun i
servizi e la ristrutturazione ed una migliore
organizzazione di tutto il personale, per i l
quale dovrebbero anche scaturire dei van-
taggi di natura economica . Alle difficolt à
create ai cittadini, invece, il Governo ha ri-
sposto – e non poteva non farlo, data l a
urgenza e la necessità – con l 'emanazione
di un decreto-legge con il quale sono stat i
autorizzati i prefetti a rilasciare i fogli d i
via e le targhe provvisorie . Di questo de-
creto-legge oggi si chiede la conversione i n
legge .

Con esso è stata data appunto autorizza-
zione ai prefetti a rilasciare targhe prov-
visorie e i relativi documenti per la circo-
lazione delle autovetture che vengono im-
matricolate; è prevista inoltre, per una mo-
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dificazione introdotta dal Senato, la facolt à
di portare da 3 a 6 mesi il periodo d i
tempo durante il quale un allievo può eser-
citarsi alla guida di veicoli prima di sot-
toporsi all 'esame per il conseguimento dell a
patente .

Dobbiamo qui pubblicamente dare att o
che le prefetture hanno agito con tempe-
stività, assolvendo lodevolmente il compit o
che era stato loro affidato .

Occorre ricordare che con questo prov-
vedimento, che si presenta indubbiament e
alquanto disorganico e frammentario, ne l
quadro della complessa materia, si va a
sanare una situazione di estrema precarie-
tà e di disagio che si era creata tra i
cittadini . Si sollecita quindi la sua appro-
vazione nel testo approvato dalla Commis-
sione, che prevede, rispetto a quello ap-
provato dal Senato, la sola modificazion e
relativa al termine di operatività, che ver-
rebbe portato dai 3 mesi (come era indi-
cato nel testo del Senato in seguito a d
emendamento al decreto originario, ch e
non stabiliva termine ,di sorta) ai 6 mesi ;
in questo termine, infatti, si pensa ch e
potrà essere approvato definitivamente i l
disegno di legge n . 3927, che sostanzial-
mente, risponde alle aspettative del perso-
nale degli uffici periferici, e il cui finora
ritardato varo ha portato, come conseguen-
za, a quella lunga astensione dal lavoro .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l 'onorevole sottosegretario di Stato per i
trasporti .

DEGAN, Sottosegretario di Stato per i
trasporti . Mi riservo, signor Presidente, d i
intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE . Il primo iscritto a par -
lare è l ' onorevole Paghino. Ne ha fa-
coltà .

BAGHINO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole sottosegretario, avev o
ascoltato al Senato il relatore per il dise-
gno di legge ora al nostro esame : egli ave-
va iniziato alla stessa maniera del relatore
odierno, l ' onorevole Dal Maso, cioè qualifi-
cando il provvedimento come una difes a
dei cittadini i quali, a causa dello sciope-
ro di una categoria di lavoratori, non po-
tevano avere immatricolate le proprie auto-
vetture . Per ovviare a tale inconvenient e
era stato quindi emanato il decreto-legge
n . 367 .

Ho sentito esprimere in quest ' aula la
stessa motivazione, anche se si è fatt a
menzione dei motivi che hanno portato al -
l ' agitazione dei lavoratori della motorizza-
zione civile .

Vi è stato poi, alla fine, un ottimism o
- che naturalmente non condivido - su i
nuovi provvedimenti che saranno sottopost i
all ' esame delle Commissioni I e X da gio-
vedì, per una sollecita approvazione .

Vediamo allora quando è nato questo
decreto : 1 ' 11 agosto, ed è stato pubblicat o
il 14 agosto. L' agitazione del personal e
della motorizzazione civile risale al 1973 ,
quando è stata abrogata la legge n . 14 de l
1967, che già lo poneva in condizioni pre-
carie e di disagio, eliminando il ricono-
scimento della difficoltà del lavoro esple-
tato .

Da allora si è atteso fino al luglio 197 4
per presentare un disegno di legge, ch e
era stato preceduto, nel maggio, da un a
proposta di legge d 'iniziativa dei deputat i
Reggiani e Poli, dovuta proprio al prolun-
garsi di questa agitazione che aveva dat o
luogo a gravi situazioni di disagio . co n
l ' impossibilità di svolgere importanti fun-
zioni di istituto . Tale proposta di legge s i
ispira proprio all 'esigenza di riconoscer e
determinati diritti ai lavoratori della mo-
torizzazione civile ,

Il disegno di legge, presentato successi-
vamente a quella proposta, non tiene cont o
di questi diritti se non molto parzialmente .
Qual è allora l ' ottimismo ?

Si è trasferita, con questo decreto del -
l 'agosto 1975 - l ' agitazione, ripeto, risal e
al 1973 - alle prefetture la immatricola-
zione degli autoveicoli, ma non si è prov-
veduto fino ad oggi a risolvere i proble-
mi che hanno causato l ' agitazione del per -
sonale della motorizzazione civile, ben sa -
pendo, tra l 'altro, che, anche dopo la con -
versione in legge di questo decreto, le pre-
fetture non saranno attrezzate per risolver e
il problema che si è presentato per l ' inatti-
vità della motorizzazione civile .

Ecco perché noi del MSI-Destra nazional e
come al Senato anche qui alla Camera, siam o
contrari alla conversione del decreto, no n
tanto per il provvedimento in sé - il Go-
verno qualcosa doveva pur fare, in defini-
tiva, per tentare di dare una soluzione a l
problema - ma piuttosto perché il decreto -
legge rappresenta un elemento di ritardo pe r
la soluzione del problema riguardante i la-
voratori della motorizzazione civile . Ecco i l
punto. Se la conversione verrà approvata,
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ciò avverrà alla Camera domani e, poiché
sono state apportate delle modificazioni ,
eventualmente dopodomani al Senato, in
extremis in quanto sabato il decreto si ca-
ducherebbe. Inoltre, con un emendamento è
stato portato a sei mesi il termine entro cu i
i prefetti sono autorizzati a consentire la cir-
colazione mentre il Senato aveva fissato u n
termine di tre mesi, e ciò per risolvere più
in fretta il problema che riguarda la motoriz-
zazione civile, per risolvere il problema or-
ganico relativo soprattutto al personale . In -
fatti, si è verificato un esodo verso le region i
esodo che non è cominciato l 'altro ieri, ma
oltre un anno fa . Ma il Governo non è
intervenuto, e il personale è rimasto carente .

Vi è stata una maggiore attività da part e
dei lavoratori della motorizzazione civile. Per-
ché ? In primo luogo, per l ' aumento del nu-
mero dei veicoli, per l ' aumento delle richie-
ste di immatricolazione, per il suddetto esod o
verso le regioni e, infine, per il mancato
rionoscimento di certi diritti . Nonostante ciò
si propone un provvedimento col quale, tra
l ' altro, si offre immediatamente un motivo
per continuare l 'agitazione. Infatti, in base
all 'articolo 5-bis della legge del 1967, sono
inquadrati gli abilitati in possesso di di-
ploma ; il provvedimento non prevede l ' in-
quadramento, sia pure a titolo transitorio ,
temporaneo, ad esaurimento, degli abilitat i
che non sono in possesso di diploma m a
chi , fino a'1 oggi hanno s-olln la stesa at-
tiviià degli abilitati in possesso di diplo-
ma . Tali lavoratori hanno svolto questa at-
tivilì per anni ed anni, ma la loro situa-
zione non è presa in considerazione .

Viene il dubbio che si voglia ulterior -
;nenie ritardare la soluzione dei problem i
suddetti . Infatti, che cosa succederà se ,
quando questo decreto-legge, una volta con-
vertito in legge, avrà esaurito i suoi effett i
- il che è previsto che avvenga entro i l
termine massimo di otto mesi - la situa-
z e onte non si sarà ancora normalizzata ? S i
ricorrerà ad un altro decreto-legge ? No n
è possibile ! C 'è già il caos ora: figuriamoci
con un nuovo decreto !

In questi otto mesi aumenterà senz ' al-
tro il caos, perché le prefetture non sono
nelle condizioni di mantenere il ritmo indi-
spensabile per adempiere a tutte le richie-
ste. Se non si risolverà il problema di fon -
do dell ' inquadramento nell ' organico, dell ' as-
sunzione immediata di nuovo personale, de l
riconoscimento dei diritti dei lavoratori del-
la motorizzazione civile, il caos si molti -

plicherà . Non vi è nel decreto - né è stat o
trattato in qualsiasi altra forma, per altro ,
a quanto mi consta, nemmeno, studiata -
il modo di risolvere effettivamente il pro-
blema in questione ; in altre parole, non s i
sa ancora che cosa fare per questi otto mes i
e per il periodo successivo. C 'è solo la pro-
messa di discutere in Commissione il di -
segno di legge, ma non c 'è alcuna assicura-
zione governativa; e d' altro canto, come c i
si può fidare di un' assicurazione governa-
tiva di far presto, di tenere presenti que-
sti diritti, quando l ' assenza governativa da l
1973 fino al 14 agosto, al momento del-
dell 'emanazione di questo provvedimento, è
stata manifesta? Non c ' è l ' assicurazion e
che il Governo e le autorità competenti ter-
ranno presente quanto è contenuto nell a
proposta di legge Reggiani e Poli, trascu-
rato e dimenticato nel disegno di legge ; ove
venisse approvato il disegno di legge senz a
tenere presente quella proposta, senza consi-
derare i diritti quesiti, non vi sarebbe un a
soluzione del problema e l ' agitazione diven-
terebbe davvero permanente .

E poi, rileviamo questa differenza tr a
i cittadini che vanno tutelati - e da qu i
l'assegnazione di questi compiti al prefet-
to - ed i lavoratori che devono attendere
un riconoscimento, quasi che i cittadini e
lavoratori fossero entità diverse . I cittadin i
che chiedono l 'immatricolazione del loro
autoveicolo sono anche lavoratori, hann o
esigenze di lavoro, e magari sono dipen-
denti dello stesso ufficio della motorizzazio-
ne civile che deve provvedere a certe at-
tività. Che significa cittadini e lavoratori ?
Tutti sono lavoratori . Questo diritto che è
proprio di chi chiede l'immatricolazione
non è secondo, ma contemporaneo a quel -
lo del lavoratore di vedere riconosciuti i
diritti quesiti, le proprie spettanze, di arri-
vare ad una normalizzazione. Bisogna ri-
cordare le difficoltà di questi lavoratori, e
cioè il lavoro esterno, l'aumento dello stes-
so, la responsabilità, perché è una respon-
sabilità stabilire l ' idoneità per l ' immatrico-
lazione, garanzia che non è prevista pe r
quanto riguarda la carta rilasciata dall a
prefettura. E da questa concessione deri-
veranno tanti pericoli . Come si provvede ?

disposto il Governo a dire che risolver à
il problema, tenendo presenti tutte le ri-
chieste entro breve termine in modo che
la situazione si normalizzi ? 0 il Govern o
tende ad aspettare un certo numero di
mesi (sei mesi, più altri due mesi del de-
creto, più altri due mesi di diritto di pro-
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roga riconosciuto al prefetto, per un to-
tale di dieci mesi), dieci mesi, magari pe r
vincere per stanchezza ? O vuole risolvere
il problema solo ed esclusivamente ne i
termini -del disegno di legge ? Non c'è que-
sta assicurazione, non c'è questa garanzia ,
non c'è questo senso di responsabilità .

Ecco perché non possiamo che essere
contrari al provvedimento : per la preoc-
cupazione, in sostanza, che si pensi sol -
tanto alle targhe di cartone e non ai di-
ritti dei lavoratori . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. f iscritto a parlare
l'onorevole Ciacci . Ne ha facoltà .

CIACCI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole rappresentante del Go-
verno, il disegno di legge che è al no-
stro esame per la conversione in legge ,
con le modificazioni introdotte dal Senato ,
del decreto-legge 11 agosto 1975, n . 367 ,
concernente il rilascio di documenti di le-
gittimazione provvisoria alla circolazione d i
veicoli a motore, è certamente un provve-
dimento limitato, o almeno può apparire
tale per gli effetti che intende produrre.

Il senatore Pacini, relatore per la mag-
gioranza su questo provvedimento al Se -
nato, a conclusione della discussione nel -
l'altro ramo del Parlamento, affermava ch e
il dibattito generale che lì si era svolt o
aveva avuto una altezza ed un tono che i l
provvedimento in discussione, adottato i n
un momento delicato e difficile degli uffi-
ci della motorizzazione civile, forse non
meritava. L'affermazione, presa a sé e stac-
cata dalla situazione reale che fa da sfon-
do al provvedimento, potrebbe apparire in -
contestabile; tuttavia, a ben vedere, il giu-
dizio è forse troppo sbrigativo sia per i l
metodo che il Governo ha inteso adottare ,
sia per la situazione in cui versano gl i
uffici della motorizzazione civile e dei tra-
sporti in concessione . Tali uffici sono chia-
mati a svolgere un lavoro molto important e
e per certi aspetti anche molto delicato.

Già al Senato, dove il disegno di legge è
stato approvato il 23 settembre, il gruppo co-
munista ha espresso il suo dissenso che man -
tiene tuttora la sua validità e che io cercher ò
di motivare brevemente .

Il relatore, onorevole Dal Maso, in sede d i
X Commissione trasporti ha definito il dise-
gno di legge un provvedimento precario ,
provvisorio e disorganico. Altri oratori dell a
maggioranza, sempre in Commissione, son o
stati anche più severi, tanto che qualcuno è

arrivato - cosa che io non farò - persino a d
affermare che l'introduzione di document i
provvisori, quali il foglio di via e le targhe ,
costituirebbe addirittura un incoraggiamento
alla contraffazione ed ai furti di auto . Si trat-
ta di una affermazione un po' eccessiva che
francamente non mi sento di condividere .
Tuttavia, non vi è dubbio che il disegno d i
legge è per vari aspetti criticabile, prima d i
tutto poiché, anche questa volta, si è fatto ri-
corso alla decretazione di urgenza, che oggi
può anche apparire inevitabile, ma che de-
nuncia inadempienze e deficienze governativ e
che non possiamo e non dobbiamo tacere, an-
che perché la situazione non si risolver à
con un decreto-legge che probabilmente po-
trà rappresentare un motivo di aggravamen-
to se non verranno rapidamente adottat e
misure di fondo .

L'attuale situazione, caotica e per cert i
aspetti drammatica, degli uffici della moto-
rizzazione civile e dei trasporti in concessione
risale non al 1973, bensì al lontano febbrai o
1967 . Era quello il periodo in cui venne va -
rata la cosiddetta legge Scalfaro . Ebbene, son o
passati ben nove anni e solo ora ci si accor-
ge che occorre adottare il provvedimento ec-
cezionale del decreto-legge . Ma che cos a
hanno fatto finora in questo campo i Go-
verni ed in modo particolare i ministri de i
trasporti che, dal 1967 in poi, si sono suc-
ceduti alla direzione del paese in generale e
dei trasporti e della motorizzazione civile i n
particolare ? Non è a loro, forse, che dob-
biamo far risalire e che risalgono obiettiva -
mente le maggiori responsabilità ?

Non dico questo per trovare il solito ed i n
questo caso ben individuabile capro espiato -
rio : lo dico perché siamo di fronte ad una si-
tuazione che deve essere affrontata con impe-
gno e con il necessario spirito di autocritica .
Gli uffici della motorizzazione civile e dei tra -
sporti in concessione, che in molte provinc e
sono praticamente paralizzati, sono chiamat i
ad assolvere molti compiti che sono, al temp o
stesso, importanti e delicati, soprattutto da l
punto di vista della sicurezza della circola-
zione . Le statistiche provano in modo eviden-
te che sono in aumento gli incidenti dovut i
a difetti tecnici degli autoveicoli . Si pensi che
le macchine che sono in circolazione da oltr e
dieci anni senza essere state sottoposte ai con-
trolli di legge ammontano a vari milioni (c 'è
chi parla di cinque milioni) . Molto numeros i
sono i mezzi pesanti che non vengono sotto -
posti a controllo ogni anno, così come richie-
derebbero la legge e le esigenze di sicurezza
della circolazione autostradale . Si tratta di
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compiti vecchi (che non vengono assolti, quin - BAGHINO. Allora, sono scioperi

	

giusti !
di),

	

ai

	

quali

	

vanno

	

aggiunti

	

altri

	

compit i
nuovi, che gli uffici della motorizzazione ci - CIACCI .

	

In secondo

	

luogo,

	

si

	

tratta

	

d i
vile

	

e

	

dei

	

trasporti

	

in

	

concessione

	

saranno una agitazione alla

	

quale

	

certe

	

forze poli -
chiamati o sono chiamati ad assolvere . Nuovi tiche prestano orecchio . Si potrebbero citare
compiti, per esempio, deriveranno dalla nuo- come esempio (è

	

stato

	

qui

	

ricordato, anche
va legge 6 giugno 1974, n . 298, che – sia detto
per inciso – non è ancora entrata in vigor e
perché il Ministero dei trasporti non ha an-
cora emanato il regolamento di attuazione ,
che doveva essere emanato entro il 31 gennaio
1975 . E va ricordato che per questa legge s i
rischiò la paralisi totale dell 'autotrasporto di
merci nel paese ! La nuova legge n. 298 pre-
vede l ' istituzione dell ' albo professionale pe r
il trasporto di merci in conto terzi, una nuov a
regolamentazione per l ' autotrasporto di cose ,
l ' istituzione delle cosiddette tariffe a forcella ,
e affida nuovi compiti agli uffici provincial i
della motorizzazione civile e dei trasporti i n
concessione. Nuovi compiti deriveranno anch e
dalle nuove disposizioni delle direttive dell a
Comunità economica europea, che dovrann o
prevedere il controllo annuale degli autovei-
coli . Di fronte a tutto ciò, invece, noi sia-
mo oggi in una situazione molto precaria . La
revisione degli autoveicoli, per esempio, viene
effettuata – quando viene effettuata – in con -
dizioni disastrose ; si dice che molti uffic i
provinciali avranno presto nuovi capannoni ,
ma non potranno disporre del personale suf-
ficiente . A tutto ciò si aggiungano gli scioper i
che hanno colpito da tempo molte provinc e
ed intere regioni ; scioperi che (va detto con
molta chiarezza, indipendentemente da com e
ognuno intende giudicarli) derivano anche d a
una situazione certamente insostenibile .

A proposito di questi scioperi, signo r
Presidente, onorevoli colleghi (scioperi che ,
poi, sono portati dal Governo come la giu-
stificazione unica o almeno principale a
sostegno del provvedimento al nostro esa-
me), ritengo che sia necessario dire alla
Camera come a nostro parere stanno real-
mente le cose. Mi pare che ce ne sia bi-
sogno, anche per quello che abbiamo sen-
tito dire nella seduta odierna dal relator e
e dall 'oratore che mi ha preceduto .

Secondo noi, tre sono gli elementi ch e
vanno particolarmente sottolineati . In primo
luogo, si tratta, a nostro avviso, di scioper i
chiaramente corporativi, condotti dai solit i
sindacati autonomi che strumentalizzano pe r
fini molto discutibili una situazione che ,
per vari aspetti, presenta elementi di reale
disagio, dovuto ai ritardi ed alle inadem-
pienze del Governo e del Ministero dei tra -
sporti in particolare .

se in senso inverso a come voglio io ri-
cordarlo) quei socialdemocratici che se n e
sono fatti portavoce con una apposita pro-
posta di legge, a nostro parere, corporativ a
ed inaccettabile . Tale agitazione gioca sul -
l ' equivoco delle conseguenze provocate sull e
retribuzioni non dalla legge sull ' assegno pe-
requativo, ma dal sistema di tassazione ch e
ha colpito tutti î lavoratori a reddito fiss o
(e finora, purtroppo, soltanto loro), e ch e
ha ridotto notevolmente, quindi, anche l e
entrate dei lavoratori della motorizzazione
civile e dei trasporti in concessione . Perché ,
nella pratica (sono gli stessi esperti ad am-
metterlo) l ' assegno perequativo non avev a
tolto nemmeno una lira ai lavoratori dell a
motorizzazione civile .

In terzo luogo, risulta che in diversi cas i
i prefetti hanno applicato (è un punto molt o
delicato, onorevole relatore, onorevole rap-
presentante del Governo) il decreto-legge i n
esame che è in vigore dall '11 agosto 1975 ,
senza che ce ne fosse bisogno, perché, i n
quelle sedi dove è stato applicato, soltant o
poche unità di dipendenti stanno sciope-
rando (e pare senza rimetterci molto, da l
punto di vista economico) . A tale proposit o
sarebbe forse il caso di condurre una ap-
posita indagine ministeriale : la questione
mi pare sia stata sollevata anche al Senato .
Citerò l ' esempio dell 'ufficio provinciale dell a
motorizzazione civile di Milano dove sciope-
rano o scioperavano soltanto 27 dipendent i
su 162, mentre altri 30 risultavano ammalat i
e 50 in congedo (sembra addirittura che fr a
loro esistesse una specie di sistema di tur-
ni) . In questo caso, che non è solo di Mi-
lano, l 'applicazione pura e semplice de l
decreto non fa che favorire obiettivament e
la manovra corporativa del cosiddetto sin-
dacato autonomo . Perché infatti tanti con-
gedi ? È possibile che su 162 dipendenti v i
siano 30 ammalati, mentre non risulta un a
epidemia di influenza a Milano ? Sembram i
fondato ciò che si dice con insistenza da
più parti : oltre a quella corporativa, c'è
un ' altra manovra più insidiosa tendente a
gettare nel completo discredito la motoriz-
zazione civile per affidare certi delicati com-
piti, quali, ad esempio, la revisione de i
veicoli a motore, ad aziende private le qual i
fiuterebbero affari capaci di fruttare centi -
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naia di miliardi all ' anno. Questi tentativ i
di privatizzare il servizio sicuramente esi-
stono mentre il controllo tecnico di milion i
di veicoli a motore, per tutto ciò che com-
porta, non può che rimanere – nelle forme
certamente adeguate che andranno megli o
viste e strutturate – un controllo pubblico .

Il decreto, come detto poc 'anzi, è u n
provvedimento che non corrisponde nemme-
no alla corretta applicazione della decreta-
zione d'urgenza : esso giunge con un enor-
me ritardo e dopo che obiettivamente l a
situazione si è deteriorata e sono state ali-
mentate le spinte corporative . Vi sono grav i
carenze, ma si tratta ,di carenze struttural i
di fronte alle quali il decreto non è nern-
meno un rattoppo troppo decente (se son o
veri certi ricordati criteri di applicazione) :
in ogni caso è un rattoppo più che inade-
guato. Il giudizio sul decreto è stato seve-
ro in Commissione anche da parte idi espo-
nenti della maggioranza . lJ stato rilevat o
che il provvedimento è criticabile anche
perché consentirebbe di mettere in circo-
lazione autoveicoli senza tutte le necessari e
garanzie di controllo. Il Senato (mi corre
l 'obbligo idi dire qualcosa in proposito e
lo farò rap,idamente), nella sua autonomia ,
approvando il decreto cui grazie all ' inizia-
tiva comunista è stato assegnato almeno u n
limite temporale di tre mesi, che qui s i
vorrebbe elevare a sei, ha affermato la ne-
cessità che la Camera dei deputati, per col -
mare le lacune strutturali, acceleri l'iter
parlamentare del disegno di legge n . 3927
del 15 luglio 1975 ; disegno di legge che ,
a quanto risulta, sarebbe frutto di un lun-
go e laborioso confronto con le organizza-
zioni sindacali unitarie . Tale provvedimen-
to è già stato assegnato, come hanno ricor-
dato altri colleghi, all 'esame congiunto dell e
Commissioni affari costituzionali e trasporti .
Non è certamente questa odierna, quindi ,
l 'occasione per parlarne . Semmai, a propo-
sito del disegno di legge n . 3927, vorre i
fare un 'annotazione che non riguarda diret-
tamente la Camera dei deputati, signor Pre-
sidente, bensì chi ha voluto (perché i reso-
conti vengono letti, specie dagli interessati )
disinvoltamente strumentalizzare un atto
normalissimo compiuto in quest 'aula. Il co-
siddetto sindacato autonomo, infatti (e m i
pare che siamo perfettamente in tema), h a
voluto speculare sul fatto che l ' onorevol e
Pochetti, a nome del gruppo comunista, s i
è opposto all 'assegnazione del provvedimen-
to .in seide legislativa alle competenti Com-
missioni I e X . Cosicché, si dice testual -

mente in Motorizzazione, notiziario del sin-
dacato nazionale autonomo dipendente, di-
rezione generale della motorizzazione civil e
e dei trasporti in concessione, del 26 set-
tembre 1975, che « il personale della mo-
torizzazione civile sa chi ringraziare per i
suoi drammi )i . Si spera così di deviare
grossolanamente le responsabilità e di co-
prire manovre più che discutibili, giocan-
do sulla non conoscenza per i più (cioè pe r
i « non addetti ai lavori ») 'del fatto ch e
sede legislativa o sede referente, al limite ,
significano ben poca cosa quando esiste un a
precisa volontà politica .

Quello che ci interessa soprattutto sotto-
lineare in questa occasione è la sostanz a
del problema che deve essere affrontato e
che noi ci impegnamo ad affrontare (l o
dico anche per rispondere all ' invito che, i n
occasione della discussione svoltasi anche a l
Senato, ci è stato rivolto dal relatore e da i
vari oratori intervenuti), sostanza che, se-
condo me, si può riassumere nei seguent i
quattro punti . Primo : dare una rapida ri-
sposta positiva alle reali esigenze della mo-
torizzazione civile e dei trasporti in conces-
sione senza – e questo è importante – con-
traddire le linee di fondo della sempre di-
sattesa e sempre più urgente riforma del -
la pubblica amministrazione. Secondo : re-
spingere le spinte corporative che sono ali-
mentate 'da certi alti burocrati eid alle qual i
è certamente estranea la maggioranza de i
lavoratori . . .

BAGHINO . . . .che scioperano !

CIACCI . Non tutti .

BAGHINO. La relazione al disegno d i
legge dice che 25 mila immatricolazion i
sono state impossibili a Milano . Si tratterà
di gente che ha scioperato, no ?

CIACCI . Si documenti ! Terzo : respin-
gere, nel modo più deciso, le manovre che
tendono a screditare il carattere pubblic o
dei servizi che oggi sono affidati agli uf-
fici della motorizzazione civile e dei tra -
sporti in concessione, nel tentativo di fa r
passare una linea di privatizzazione de i
servizi stessi che, dietro la solita scusa del -
l'efficientismo, darebbe il via ad una gros-
sa speculazione economica in un settore ch e
interessa molti milioni di cittadini utent i
(dato che sono più di 15 milioni i veicol i
in circolazione) e l'intero paese .

Quarto : assicurare il decentramento . . .
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BAGHINO . . . .regionale .

CIACCI . Assicurare il decentramento –
ecco il punto che riteniamo, forse, il pi ù
importante – democratico dei servizi dell a
motorizzazione civile e dei trasporti in con -
cessione con il passaggio delle competenz e
alle regioni e agli enti locali che, del resto ,
si sono già visti delegare – come ha ricor-
dato il relatore – importanti funzioni in
materia di trasporti . L' esigenza da noi sol -
levata nell'altro ramo del Parlamento d i
addivenire ad un serio confronto sul di -
segno di legge n . 3927 iè stata ritenuta giu-
sta anche dal relatore per la maggioranza ,
senatore Pacini, in occasione dell ' esame de l
disegno di legge n . 4019. Il senatore Pacin i
ha affermato infatti che il passaggio all e
regioni e agli enti locali è oggetto di par-
ticolare attenzione, nel tentativo di trovar e
l 'assetto più idoneo al trasferimento . M i
auguro che eguale attenzione possa esser e
espressa dal rappresentante del Governo .

Per quanto concerne in modo più spe-
cifico il provvedimento al nostro esame, ri-
badito che esso ha un carattere precari o
e disorganico e che costituisce un rattoppo
molto discutibile, noi avanziamo tre richie-
ste. Innanzitutto, vorremmo che il Governo
si impegnasse a rispettare i limiti tempo-
rali, in quanto sarebbe veramente assurd o
ed estremamente dannoso essere costretti a
ripetere un provvedimento di questo gene -
re . Non ci pare che si tratti di una richie-
sta inutile, dal momento che il decreto-leg-
ge 11 agosto 1975, n . 367, non prevedeva
nessun limite temporale e avrebbe autoriz-
zato l 'esecutivo, se non fosse stato modifi-
cato, a perpetuare l ' attuale situazione a
tempo indeterminato . In secondo luogo, no i
chiediamo che il Governo, e in particolar e
il ministro dei trasporti, eserciti un ' attent a
vigilanza sull 'applicazione del decreto da
parte dei prefetti, in modo che non si pos-
sano ripetere casi assurdi, come quello d i
Milano, che mi sono permesso di ricordar e
e di denunciare . In terzo luogo, il Govern o
dovrà impegnarsi ad accogliere le istanz e
di decentramento e di trasferimento all e
regioni delle funzioni della motorizzazion e
civile e dei trasporti in concessione , da l
momento che si tratta di funzioni che co n
una struttura centralizzata vengono mala -
mente assolte o non assolte affatto .

chiaro – e per noi ovvio – che tal e
trasferimento dovrà avvenire nell'ambito d i
princìpi e di norme generali validi per tut-
to il paese, giacché non vi potranno essere

trattamenti diversi, ad esempio, per le re -
visioni, per i controlli, per le caratteristi -
che delle patenti e dei documenti di cir-
colazione degli autoveicoli . altrettanto
chiaro che, nell ' ambito di queste norme ,
un servizio decentrato e sottoposto ad u n
controllo e ad una direzione più ravvici-
nata, come quella che possano esercitare gl i
organi elettivi regionali e locali, potrà dar e
garanzie di maggiore efficienza, correttezz a
e funzionalità a tutti gli utenti e quindi a l
paese .

Mi pare di avere motivato con sufficien-
te ampiezza, precisione e – vorrei sperare –
con chiarezza le ragioni del dissenso de l
gruppo comunista al disegno di legge nu-
mero 4019 di conversione in legge del de-
creto-legge 11 agosto 1975, n . 367, concer-
nente il rilascio di documenti di legittima-
zione provvisoria alla circolazione di vei-
coli a motore. AI momento del voto, l a
forma di questo dissenso sarà adeguata all e
risposte che il Governo vorrà dare alle esi-
genze che ci siarno permessi di prospet-
tare. Credo che nessuno, in quest ' aula, po-
trà – anche se non le condivide – negar e
la fondatezza o almeno la legittimità dell e
critiche, delle riserve, delle esigenze e del -
le proposte che abbiamo avanzato, dato che
a nessun collega sfugge l ' importanza di
un problema che interessa milioni di uten-
ti e la cui soluzione può essere e sarà, i n
positivo o in negativo, emblematica pe r
tutto il paese . (Applausi all 'estrema si-
nistra) .

PRESIDENTE. 1J iscritto a parlare l ' ono-
revole Concas. Ne ha facoltà .

CONCAS . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, la Camera è chiamata oggi a con-
vertire in legge, con modificazioni, il de-
creto-legge 11 agosto 1975, n . 367, concer-
nente il rilascio di documenti di legittima-
zione provvisoria alla circolazione dei vei-
coli a motore .

Se la situazione di marasma e di emer-
genza che si è venuta a creare presso gl i
ispettorati della motorizzazione civile a se-
guito delle carenze delle strutture e degl i
organici degli uffici, ha spinto il Govern o
ad imboccare ancora una volta l ' iter del
decreto-legge per fronteggiare la situazione .
aggravatasi anche per il prolungato sciope-
ro del personale, questo operaio del Go-
verno può essere giustificato soltanto in pic-
cola parte, perché non si è nel campo dell e
imprevedibilità o delle sorprese per cui si
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rende necessario il ricorso ad un provve-
dimento di urgenza. Infatti, la revisione
degli organici della direzione generale dell a
motorizzazione civile e dei trasporti in con -
cessione ed il riconoscimento di alcune giu-
ste rivendicazioni del personale erano u n
problema che non doveva essere disconosciu-
to e sottovalutato : tutt ' altro, doveva essere
affrontato tempestivamente nel modo più re-
sponsabile, giusto e corretto, se si considera
soprattutto la situazione che era venuta a
determinarsi a seguito dell ' esodo di nume-
rosi dirigenti, della mancata mobilità de l
personale, della presenza di rivendicazioni .
magari alcune di tipo corporativo, nelle agi-
tazioni sindacali, a suo tempo minacciate .

); chiaro che un tale insieme di pro-
blemi avrebbe portato alle agitazioni de i
dipendenti e a quella situazione di mara-
sma, di disordine, di confusione, che po i
si è determinata, con conseguenti disagi pe r
i cittadini e per gli utenti .

P. vero che il Governo in data 15 lugli o
scorso ha presentato al Parlamento un di -
segno di legge per la revisione degli orga-
nici del personale, ma ciò non basta a giu-
stificare in pieno il suo operato . Questo in-
tervento nel settore è stato tardivo, incom-
pleto e certamente non producente un effett o
risolutore .

Il problema non può essere affrontat o
in termini soltanto di revisione, di aumen-
to dell 'organico o di eventuali riconosci -
menti per le particolari funzioni che, so-
vente in stato di disagio, il personale è
chiamato a svolgere, in quanto - pur te-
nendo conto di queste legittime esigenze -
si impone invece una seria, completa ri-
strutturazione organica che tenga conto del -
l'attribuzione dei poteri spettanti alle regio-
ni e agli enti locali in tema di trasporti .

Onorevoli colleghi, un esame più appro-
fondito dovrà essere fatto sul disegno d i
legge n. 3927, attualmente pendente davant i
alla Camera, non appena sarà messo in di-
scussione, ed in quella sede non mancher à
certamente da parte nostra l'impegno di
portare il nostro contributo positivo alla
soluzione di tutti i problemi che interessa -
no questo importante settore .

Oggi, di fronte ad uno stato di neces-
sità, il provvedimento in esame può esser e
considerato uno strumento di emergenza a
favore degli utenti e nulla più, e come tal e
forse non può essere respinto, e poiché que-
sto provvedimento non permette altre di-
scussioni o altre soluzioni, che potrebber o
essere proposte soltanto in altra sede quan -

do andremo a discutere il disegno di legge
n . 3927, ben poco resta ancora da dire .
Resta da manifestare soltanto la nostra, in-
sodisfazione, in quanto riteniamo che gl i
stati di necessità bisogna prevenirli e ch e
bisogna abbandonare la tendenza a legife-
rare in maniera affrettata, provvisoria e di-
sorganica, senza affrontare tempestivament e
in modo duraturo e completo i problemi ,
perché si corre il grave rischio, oltretutto ,
con l ' intento di rimediare in qualche modo ,
di aggravare invece le situazioni di disor-
dine e di confusione esistenti, senza andar e
alla radice del male per estirparlo .

Il gruppo socialista, quindi, nel dare i l
voto favorevole al provvedimento in esa-
me, richiama il Governo a voler affron-
tare subito il problema della ristruttura-
zione organica di tutto il settore, in sed e
di esame del disegno di legge n . 3927. In-
fatti, se il pronto intervento può essere i n
qualche caso necessario, non è giustifica -
bile un atteggiamento del Governo che no n
ricerchi e non voglia risolvere i problem i
nella sua interezza e organicità, mettend o
così fine ad uno stato di cose che dur a
da troppo tempo e che dovrebbe essere
sanato sia nell'interesse dei lavoratori, si a
nell'interesse dei cittadini utenti .

PRESIDENTE. Non essendovi altr i
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore ono-
revole Dal Maso .

DAL MASO, Relatore . Ritengo, signor
Presidente, di non dover aggiungere altr o
a quanto già dichiarato . Ringrazio i colle-
ghi intervenuti ai quali, dal momento ch e
hanno toccato temi non inerenti specifi-
camente alla materia in argomento oggi ,
ritengo risponderà eventualmente il Gover-
no. Raccomando alla Camera una sollecit a
approvazione del provvedimento .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicar e
l'onorevole sottosegretario di Stato per i tra -
sporti .

DEGAN, Sottosegretario di Stato per i
lraspork;. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, ringrazio l 'onorevole Dal Maso pe r
la relazione introduttiva e gli onorevoli Ba-
ghino, Ciacci e Concas per i loro, sia pu r
critici, interventi . L'emanazione del decreto -
legge di cui si discute la conversione i n
legge è stata motivata da condizioni obiet-
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tive. Si potrà discutere se tali condizion i
si siano create a causa di insufficienze del -
l ' azione politica o indipendentemente d a
essa; ma che la condizione obiettiva a metà
di agosto fosse tale da richiedere un inter -
vento credo sia indubbio . Del resto, gl i
intervenuti non hanno contestato l ' intervent o
in sé, ma hanno cercato di affrontare tutt a
la tematica riguardante il settore della mo-
torizzazione civile, i compiti e l ' organizza-
zione relativa : argomenti che, d ' altronde ,
dovremo cominciare ad affrontare propri o
giovedì prossimo, nella riunione congiunta
delle Commissioni X e I . In quella sede
dovranno essere affrontati gran parte degl i
argomenti toccati dai colleghi intervenuti .

Io affermo che il Governo è disponibile
perché in quella sede la discussione s i
svolga nel modo più ampio, affrontand o
l ' intera problematica, onde consentire di ri-
solvere sollecitamente tutti i nodi, ponendo
le basi di un rilancio dell 'attività pubblic a
in questo settore estremamente important e
per i tanti cittadini interessati e per l e
questioni di sicurezza, di normativa e d i
coordinamento della legislazione con quell a
della CEE che vi sono coinvolte .

È certamente da constatare che in questo
momento l 'organizzazione della motorizza-
zione civile incontra difficoltà a corrispon-
dere alle sue competenze tradizionali ed an-
che a quelle nuove che sono venute a
crearsi in seguito a recenti leggi . Il Gover-
no non ha affrontato, peraltro, tutta quest a
tematica esclusivamente con l ' emanazione
del decreto-legge n . 367, ma ha accedut o
alla necessità di emanarlo solo dopo ave r
presentato alle Camere, il 14 luglio scorso .
un disegno di legge che tende ad affrontar e
in maniera completa, nella misura massim a
possibile, la riorganizzazione del settore, in-
crementando soprattutto l 'organico, in ma-
niera da adeguarlo alle necessità .

D 'altra parte, questo disegno di legge
non è nato improvvisamente, ma è il risul-
tato di un iter piuttosto lungo, passato an-
che attraverso un confronto con le stess e
organizzazioni sindacali . Contemporaneamen-
te sono presenti esigenze di natura diversa .
che sono anche raccolte nell 'ambito dell a
proposta di legge Reggiani-Poli e riteng o
che le Commissioni congiunte affronterann o
globalmente questa tematica, anche in re-
lazione a decisioni assunte o che si vann o
assumendo, riguardanti altri settori dell a
pubblica amministrazione . Ritengo, pertan-
to, che sia doveroso affrontare globalment e
tutte le indicazioni e le richieste che ven-

gono portate alla considerazione del Go-
verno, delle forze politiche e del Parla -
mento .

L ' onorevole Ciacci ha voluto porre, oltr e
che delle indicazioni di natura generale ch e
hanno attinenza in maniera particolare a l
disegno di legge che si andrà a discutere ,
alcune questioni più attuali, soprattutto co n
riferimento ai limiti temporali, che son o
stati indicati dal Senato, riguardanti la fa-
coltà di affidare alle prefetture la possibilit à
di targare provvisoriamente i veicoli e quin-
di consentirne la circolazione . Il Governo,
che pure aveva emanato il decreto senz a
questo limite temporale, ha accolto al Se -
nato questo emendamento . Accoglie anch e
l 'emendamento ulteriormente modificativo
proposto dalla Commissione, avendo veri-
ficato che esistono le condizioni politich e
perché la conversione in legge del decret o
possa avvenire sollecitamente anche nell ' ipo-
tesi che il disegno di legge debba tornar e
all ' altro ramo del Parlamento . Il Governo
dichiara per altro la sua volontà di colla-
borare, nella massima misura possibile, co n
il Parlamento perché non ci si debba ritro-
vare nelle condizioni di emanare nuovi de-
creti in questo campo. Lo ha fatto già co n
riluttanza nell 'agosto scorso, certamente no n
è nella linea politica del Governo quella d i
ricorrere a decreti di questo tipo per situa-
zioni di emergenza derivanti per altro d a
tensioni sociali .

Per quanto riguarda certe critiche avan-
zate sulla facilità con cui si sarebbe pres a
in considerazione la vertenza sindacale e
soprattutto i modi con cui è stata portat a
avanti, pur facendomi carico di verificar e
se queste censure siano motivate, ritengo
che i decreti con cui si è dato quel man -
dato alle prefetture (colgo l ' occasione anz i
per ringraziarle dell ' impegno con cui han -
no corrisposto a queste nuove competenze ,
sia pure temporanee) sono stati emanati con
attenta considerazione delle obiettive diffi-
coltà in cui sono venute a trovarsi alcun e
province italiane. Certamente il Governo ,
pur augurandosi di non dovere più ricorrer e
a questo strumento, se dovesse utilizzarl o
nell ' ambito temporale indicato dal decreto ,
lo farebbe con estrema cautela e avend o
attenzione che tutto ciò che possa esser e
messo in essere per l ' applicazione di u n
decreto di questo tipo, venga preso iii con-
siderazione e attuato .

Il tema più vasto, che tocca evidente-
mente problemi più complessi, come quel -
li dell 'ulteriore decentramento di funzioni
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di questo tipo alle regioni, è all 'esame glo-
bale del Governo, sulla scorta delle indi-
cazioni contenute nella recente legge de -
lega. In quell'ambito il Governo avrà cur a
di esaminare, in contatto con le regioni ,
quali possibilità vi siano di dar luogo a d
un eventuale trasferimento, ove ciò si pre-
senti opportuno .

Certo è che – come voglio confermar e
in via conclusiva – l 'accennato disegno d i
legge, ma anche questo stesso decreto, vo-
gliono significare una netta chiusura a
qualsiasi tentativo di privatizzazione de l
settore . Mi sembra che da più parti si a
stata fatta presente la preoccupazione che
una funzione eminentemente pubblica, ch e
tocca la sicurezza dei cittadini, ed in cu i
si esplica il controllo pubblico su un par-
co veicoli che raggiunge ormai alcuni mi-
lioni di unità, possa essere delegata –
come non sarebbe certo opportuno – ad
enti privati, quali essi siano . La motoriz-
zazione civile ha dimostrato, per il passato ,
di essere in grado, qualora sia sufficiente -
mente attrezzata e dotata del personale ne-
cessario, di corrispondere alle esigenze e d
agli impegni che la legge ad essa ha de -
legato. Noi speriamo appunto che, all a
conclusione dell 'iter – che ci auguriamo
sollecito – del disegno di legge presentato
dal Governo, alla cui discussione sono ab-
binale anche diverse proposte di legge d i
iniziativa parlamentare, si possa consegui -
re l ' obiettivo di dotare la motorizzazion e
civile di tutti gli strumenti necessari affin-
ché essa torni a corrispondere alle esigen-
ze pubbliche cui è legata la sua attivit à
istituzionale .

PRESIDENTE . Il seguito del dibattil o
è rinviato alla seduta di domani, nella qua -
le il complesso del disegno di legge sarà vo-
tato a scrutinio segreto .

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 11 agosto 1975, n . 366, recante
ulteriori interventi straordinari a favo-
re delle popolazioni dei comuni dell a
Campania interessati alla crisi econo-
mica conseguente all'infezione coleric a
dell'agosto-settembre 1973 (approvato
dal Senato) (4018) .

PRESIDENTE . L ' ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato : Conversione in legge ,
con modificazioni, del decreto-legge 11 ago -

sto 1975, n . 366, recante ulteriori intervent i
straordinari a favore delle popolazioni de i
comuni della Campania interessati alla cri-
si economica conseguente all ' infezione co-
lerica dell ' agosto-settembre 1973 .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali, avvertendo che da alcuni grupp i
ne è stato richiesto l ' ampliamento limitata -
mente ad un oratore per gruppo, ai sens i
del secondo comma dell 'articolo 83 del re-
golamento .

Ha facoltà di parlare il relatore onore-
vole Armato .

ARMATO, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, come risulta dalla rela-
zione scritta – cui desidero aggiungere solo
poche parole – il decreto-legge 11 agosto 1975 ,
n . 366, che la Camera è chiamata a conver-
tire definitivamente in legge, dopo che il Se -
nati ha già approvato il relativo disegno d i
legge di conversione, si collega strettament e
al decreto-legge 5 novembre 1973, n . 658, con-
vertito nella legge 27 dicembre 1973, n . 868 ,
recante interventi a favore delle popolazion i
nei comuni interessati all ' infezione coleric a
dell ' agosto-settembre 1973 .

A differenza del precedente decreto, ch e
interessava anche la regione Puglia, il presen-
te decreto riguarda soltanto la Campania e
si collega con la situazione economica ivi esi-
stente . In fondo, ci troviamo di fronte ad u n
provvedimento che ricalca le motivazioni e d
il contenuto normativo del precedente decreto ,
ma in qualche misura perde la sua caratteriz-
zazione originaria per trasformarsi in un o
strumento assistenziale legato alla particola -
re fase della congiuntura economica. Ed infat-
ti, nel comunicato-stampa di giugno, tra i l
Governo e la federazione CGIL-CISL-UIL s i
disse tra l 'altro che « restano confermati i cor-
si ed i cantieri straordinari, in attesa di ade -
guati sbocchi occupazionali n . Già eloquente
di per sé, questo inciso, nel contesto di un co-
municato . Mentre sotto il titolo della « verten-
za Campania » si cerca di realizzare un volu-
me di investimenti di un centinaio di miliar-
di, ecco che siamo qui chiamati a discuter e
un provvedimento la cui sostanza finanziaria ,
onorevole sottosegretario, credo non superi i
3-1 miliardi, e magari non affrontiamo il prov-
vedimento più generale .

Come è detto nella relazione, emerge an-
cora una volta con queste disposizioni la ten-
denza ad adottare provvedimenti tampone, d i
carattere meramente assistenziale, limitat o
soltanto all'altivilà formativa ; un intervento
assolutamente frammentario, inconsistente, ol-
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tre che deviante rispetto ai problemi di fond o
che la recessione economica ha prodotto i n
Campania .

Al di là dei discorsi relativi alla crisi eco-
nomica nazionale, mi sembra opportuno sot-
tolineare l ' eloquenza di alcune cifre relativ e
alla Campania, a dimostrazione del fatto ch e
ci troviamo in presenza di una crisi nella cri-
si, con la formazione di un quadro esplosivo
di tensioni sociali : 140 mila iscritti alle list e
dei disoccupati nella provincia ; 40 mila iscritt i
a Napoli ; 250 mila iscritti nelle liste di col-
locamento in tutta la regione . A questo s i
aggiunga la cifra di 400-500 mila persone sot-
toccupate. Altro dato : il 28 per cento della
disoccupazione giovanile nazionale risulta
concentrato nella Campania : credo sia questa
l ' unica regione nella quale, con una inver-
sione di tendenza rispetto agli ultimi trent'an-
ni, si è registrato l ' anno scorso un processo d i
riflusso di forze di lavoro dal settore terzia-
rio, o da quello primario, nel settore agricolo .
Sono 5 mila i posti di lavoro perduti nel set-
tore industriale, o messi in serio pericolo da
decisioni assunte da gruppi multinazionali ;
è questa la cronaca di ogni giorno, e sappia-
mo che queste decisioni, più che essere detta -
te da considerazioni relative alla congiuntura ,
assumono il carattere di ristrutturazione da
parte di queste aziende ; per questo, come ho
detto, la perdita di quei 5 mila posti di lavoro
rischia di diventare definitiva, se non lo è già .

Ancora, la flessione industriale, che a li -
vello nazionale in termini di occupazione è
stata contenuta nella misura dell ' 1,7 per cen-
to, ha fatto registrare in Campania un indic e
del 6,2 per cento . Nel secondo trimestre de l
1975, inoltre, nella sola provincia di Napol i
il ricorso alla cassa integrazione guadagni è
stato per circa 900 mila ore .

Ancora, l ' utilizzazione degli impianti, ch e
è del 70 per cento a livello nazionale, nell 'area
della Campania scende al 65 per cento, a se-
guito dell 'ulteriore rallentamento dell ' afflus-
so degli ordinativi .

Mi sono limitato, per amore di sintesi, ad
elencare soltanto alcuni dati più essenziali .
Di contro a questa situazione, abbiamo questo
provvedimento, che costituisce una piccol a
parte dell ' insieme di iniziative annunziate da l
Governo nell ' incontro con i sindacati sotto i l
titolo di « vertenza Campania », come dicevo
poc 'anzi . Si tratta dell ' adozione di una seri e
di interventi pubblici e dell ' approvazione d i
un apposito decreto che affida determinat i
compiti al sottosegretario Compagna ed a l
commissario del governo in Campania . Desi-
dererei soltanto avere qualche spiegazione in

merito a questa stranissima procedura . Anzi-
ché provvedere ad inserire le disposizioni pe r
la Campania in un quadro d ' insieme di in-
terventi pubblici, in materia quasi clandesti-
na, attraverso un decreto ministeriale, si no -
mina una specie di anomalo governatore d i
questa regione che, di concerto con il com-
missario del governo, dovrebbe coordinar e
questa materia, coordinando gli intervent i
dello Stato con le competenze dei comuni e
della stessa regione . Credo che l 'argoment o
sia così importante da meritare di essere suf-
ficientemente sottolineato. Ricordo come in
sede di discussione della legge per la modific a
della Cassa per il mezzogiorno si fecero tant i
discorsi sulla ipotesi, soprattutto tecnica e no n
politica, che la Cassa potesse articolarsi i n
termini interregionali, con presenze capaci d i
coordinare questo tipo di intervento straordi-
nario. Oggi, invece, ci troviamo di presenz a
di una sorta di coordinamento rispetto a l
quale io posso avere delle perplessità di na-
tura istituzionale e costituzionale, ma non d i
natura politica nella misura in cui avess i
almeno chiaro quale possa essere l ' obiettivo ,
anche in termini di coordinamento, tra l ' azio-
ne di Governo e degli altri organi con par-
ticolare riguardo al comune di Napoli e all a
regione Campania .

Il problema di fondo, a mio giudizio, ri-
mane questo : nella misura in cui questi stru-
menti diventino seriamente puntuali ed effi-
cienti rispetto ad una politica di pronto inter -
vento e rispetto alla capacità di spendere ci ò
che eventualmente il potere centrale e il Go-
verno riescono a stanziare, noi ci troviam o
sempre in presenza di una specie di comme-
dia per stanziamenti che vengono concess i
(tipo i 100 miliardi famosi per Napoli) e
che poi alla distanza si scopre che non so -
no stati spesi, e che appaiono nuovi quand o
con un altro provvedimento, dopo 15 anni ,
sembra che siano stati ancora una volt a
concessi .

Chiedo scusa se con questo scetticismo deb-
bo sottolineare i limiti di questo provvedi -
mento; certamente, in questo quadro è fa-
cile spiegare come non sia possibile respin-
gere anche questo intervento che, per quant o
limitato, pensiamo possa concorrere ad allevia -
re le condizioni di tensione e di disoccupa-
zione. Di qui la proposta di un voto favo-
revole, ma questa richiesta è accompagnat a
anche da un giudizio complessivo di inso-
disf azione per il modo discontinuo e disordi-
nato con cui noi affrontiamo questo tipo d i
problema .
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Mi pare anche strano che rispetto alle sol-
lecitazioni, venute da più parti politiche, pe r
una discussione su questa materia nella sed e
competente e cioè la Commissione lavoro, i l
Governo sia sfuggito al confronto. Da ciò
anche uno stato di mortificazione, anche sot-
to il profilo parlamentare, per doverci soffer-
mare su di un provvedimento la cui natura
finanziaria è inconsistente e il cui fine no n
è occupazionale, ma ripete e ricalca la vec-
chia strada dei provvedimenti assistenziali .

PRESIDENTE . Ha facoltà ,di parlare
l ' onorevole sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale .

BOSCO, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . Il Governo s i
riserva di intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a parlar e
è l ' onorevole Borromeo D ' Adda. Ne ha fa-
coltà .

BORROMEO D'ADDA. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, dopo la relazione dell o
onorevole Armato ritengo che mi rimangano
pochi argomenti .

Comunque, il provvedimento al nostro esa-
me è per la verità assai modesto, specie s e
comparato all 'ampiezza del titolo del decreto -
legge n . 366, in cui si parla di ulteriori inter -
venti straordinari a favore delle popolazion i
campane interessate alla crisi economica de-
rivante dal colera del 1973 . La crisi economi-
ca è oggi una drammatica realtà nazionale
in via di continuo aggravamento, non solo
nel sud, e non è questa certamente l ' occasio-
ne per sottolineare i vari aspetti di quest a
crisi, né per indicarne le responsabilità ogget-
tive sotto il profilo politico, peraltro ben not e
alla pubblica opinione .

,Ma per quanto riguarda Napoli e la Cam-
pania, non si può parlare di una crisi contin-
gente, dovuta unicamente ad uno specific o
evento quale l ' infezione colerica dell 'agosto -
settembre 1973 ma piuttosto di una crisi cro-
nica dovuta a decenni di disattenzione ne i
confronti delle prospettive economiche e occu-
pazionali della città e della regione .

Il provvedimento al nostro esame si li-
mita a rifinanziare, per un periodo di tem-
po assai breve, i corsi straordinari di istru-
zione professionale che si aggiungono a
quelli normali. Il tutto, in pratica, consi-
ste nell 'assegnare a circa 2 .000 corsisti l a
somma giornaliera di 3 .000 lire per qual -
che mese ; senza che nel frattempo si siano

create le strutture, si siano incentivate e
create le aziende e le imprese capaci d i
assorbire i lavoratori qualificati da quest i
corsi nei settori indicati dal decreto .

Ad esempio, come si può pretendere a
Napoli uno sviluppo dell ' edilizia, di cui s i
parla specificatarente del decreto-legge ,
mentre proprio a Napoli abbiamo un'am-
ministrazione comunale paralizzata, con un a
giunta minoritaria, laddove gli elettori han -
no espresso una maggioranza non marxi-
sta, che potrebbe agevolmente e con ampi o
margine amministrare quella città ?

E come si può continuare a parlare d, i
abolire le clientele – come è stato fatt o
testé – e di affrontare alle radici la que-
stione meridionale, quando il Governo con-
tinua a legiferare in questo modo ? Che cos a
dovrebbero dire le legioni crescenti di di-
soccupati in tutta Italia di fronte a prov-
vedimenti clientelari come questo al nostro
esame ?

Altro che processo della DC alla fami-
glia Gava ! Qui abbiamo ancora una volta
un caso emblematico di come la classe po-
litica ed il Governo viva alla giornata, sen-
za programmare interventi che operino ii r
profondità, per dare respiro ad una econo-
mia che vede concentrato nella sola Na -
poli il 14 per cento della disoccupazion e
italiana .

Pochi giorni or sono questo ramo de l
Parlamento ha consegnato alla Cassa pe r
il mezzogiorno 1 .000 miliardi, senza cono-
scere neppure per grandi linee i piani d i
investimento cui dovrebbe essere destinat a
questa enorme massa finanziaria che andr à
ad aggiungersi alle decine di migliaia d i
miliardi sperperati nel sud in questi ulti -
mi anni .

Mentre le indicazioni della CEE e i l
piano Mansholt parlavano, per il Mezzo -
giorno, di incentivare le agricolture specia-
lizzate, gli allevamenti zootecnici, si stann o
espropriando in questo momento a Gioia.
Tauro – mi si dice – i giardini di agrum i
a 30-35 milioni l 'ettaro, per costruire un a
ulteriore « cattedrale nel deserto » quale si-
curamente diverrà il famoso e famigerat o
centro siderurgico .

Ma per tornare più specificatamente a l
decreto-legge in esame, bastano le parole
del senatore Giuliano, del partito socialde-
mocratico, in data 23 settembre, al Senato ,
per definire interamente e chiaramente que-
sti corsi che vogliamo finanziare : « Pur -
troppo, però, a parte il fatto che tali cors i
vengono istituiti senza una seria prograrn-
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orazione, è innegabile che in pratica ess i
non solo qualificano poco e male, ma rap-
presentano anche una notevole fonte d i
sperpero di denaro attraverso le vie de l
clientelismo e della corruzione, finendo pe r
diventare un nuovo elemento di sfiducia d a
parte della popolazione nei confronti dell a
classe politica . In Italia detti corsi son o
istituiti 'dietro un numero infinito di sigle ,
e molto spesso risultano tanto strani da ra-
sentare l ' assurdo, o addirittura esistono sol o
sulla carta » . Cioè, noi stiamo distribuend o
quei miliardi, che sembrano pochi al rela-
tore, ad istituti professionali che uno stess o
esponente della maggioranza dichiara esiste -
re solo sulla carta .

E prosegue : « Pertanto, l ' occasione del -
la discussione dell ' odierno decreto-legge ,
che trae lo spunto da problemi alla cu i
base sta essenzialmente la miseria, obbliga
a porre l ' accento sul predetto fenomeno e
a chiedere una più rigorosa sorveglianz a
da parte 'degli organi preposti, soprattutt o
per quanto concerne il controllo sulla de-
stinazione dei fondi stanziati per i corsi i n
questione » .

Poco fa l ' onorevole Armato, molto leal-
mente, ha detto che si tratta di un prov-
vedimento « tampone », 'di carattere assi-
stenziale, inconsistente, deviante dalla logic a
di una politica meridionalistica e di inve-
stimenti nel Mezzogiorno. Ha parlato d i
scetticismo, di modo discontinuo e disordi-
nato 'di legiferare ; ha detto che il Parla -
mento è mortificato ,di dover affrontare e
varare, come farà in ultima analisi, quest o
tipo di provvedimento .

Dopo queste premesse, sembrerebbe lo-
gico che io annunciassi un voto contrario .
Annuncio invece il voto favorevole del mi o
gruppo, ma non perché ritenga di alcun a
validità questo decreto, bensì perché riten-
go che, una volta tanto, i denari investit i
nel Mezzogiorno non finiranno solo nell e
tasche dei parassiti della classe politica, m a
serviranno, in parte, a circa 2 .000 lavora-
tori inoccupati, se non per vivere, almen o
per sopravvivere qualche mese . Come dico-
no a Napoli : non per mangiare, ma per
sentire l 'odore . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. >

	

iscritto a parlare
l 'onorevole Sandomenico . Ne ha facoltà .

SANDOMENICO. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole rappresentant e
del Governo, il relatore Armato ha posto i
problemi di fondo che riguardano la città

di Napoli . Il titolo del decreto-legge, che
parla di « ulteriori interventi straordinari
a favore delle popolazioni dei comuni dell a
Campania interessati alla crisi economic a
conseguente all'infezione colerica dell ' ago-
sto-settembre 1973 » suggerire l ' impressione
che, nei confronti della città di Napoli e
della Campania, continui l'assistenza all e
popolazioni colpite dall ' infezione colerica .
Per tutto ciò, è previsto un ulteriore inter-
vento straordinario di appena tre miliardi ,
intervento che riteniamo del tutto insufficien-
te. Questi tre miliardi sono infatti del tut-
to insufficienti se raffrontati alla realtà na-
poletana e campana, che è drammatica e d
esplosiva . Tale drammaticità è da tutti ri-
conosciuta, ma a tale riconoscimento manc a
una corrispettiva iniziativa di medio e lun-
go respiro. La città di Napoli vede tutti i
giorni le sue strade attraversate da corte i
di disoccupati, da cantieristi che chiedono
lavoro, da lavoratori di settori in crisi ch e
lottano contro la smobilitazione delle fab-
briche da parte delle imprese multinazio-
nali. Tali cortei si intrecciano a Napol i
tutti i giorni, solidarizzando fra di loro .
Disoccupati, cantieristi, corsisti, lavorator i
che lottano per il posto di lavoro si rivol-
gono soprattutto alle autorità locali ; la pre-
fettura, gli uffici degli enti locali vengon o
continuamente invasi da questa massa d i
disoccupati i quali chiedono una sola cosa :
lavorare . Se oggi a Napoli non sono scop-
piati fatti clamorosi oltre a quelli già ac-
caduti, ciò è dovuto al senso di respon-
sabilità, alla coscienza del movimento d i
protesta e dei sindacati che lo dirigono ,
movimento che chiede una guida, e ch e
vuole raggiungere come obiettivo ravvici-
nato quello del lavoro .

Il Governo e le forze politiche hanno i l
dovere di non eludere la domanda di que-
ste masse. Ma Napoli e la Campania, ch e
registrano il più alto indice di disoccupat i
rispetto alle altre regioni, possono conti-
nuare a vivere con provvedimenti di emer-
genza ? A questa domanda è necessario dar e
una risposta. Per contro, anche il decreto -
legge al nostro esame è un provvediment o
esiguo, inadeguato alle necessità, deludent e
per le aspettative della popolazione, de i
lavoratori, dei disoccupati napoletani . Il
decreto in discussione si limita a rifinan-
ziare per un breve periodo i corsi straor-
dinari di formazione professionale . In de-
finitiva, il vero risultato sarà quello d i
assicurare a circa duemila lavoratori u n
modesto assegno di 3 mila lire al giorno .
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Dopo tale breve periodo, questi lavorator i
riceveranno un attestato e torneranno di-
soccupati . Al contrario, ai corsi dovrebbero
essere assicurati sbocchi occupazionali .
L'aspirazione dei lavoratori frequentatori
dei corsi di formazione professionale è
quello di qualificarsi : i corsi dovrebbero
costituire strumento di progresso, dovreb-
bero essere canali sicuri dell 'occupazione
qualificata dei giovani, i quali cercano l a
qualifica appunto per divenire apportator i
di una produzione migliore e più qualifi-
cata . Purtroppo, è doloroso registrare ch e
i fondi stanziati in questo campo si risol-
vono in uno sperpero di denaro, certo no n
per colpa di coloro che frequentano i cor-
si . Sui corsi in questione manca un con-
trollo serio ed efficace . La loro istituzione
è senza un programma, non ci si rend e
conto di ciò di cui le regioni hanno bi-
sogno .

Ad esempio, se sui corsi attualmente i n
svolgimento a Napoli fosse stato effettuato
un controllo, non si sarebbe commesso l'er-
rore di tenere corsi per meccanici, cartello-
nisti, guide turistiche, muratori, falegnami .
In sostanza manca una programmazione se -
ria rispetto a questi problemi, e spendiam o
miliardi per la qualificazione dei lavorator i
in settori per i quali a Napoli e nella Cam-
pania abbonda la manodopera . Nel frattem-
po, negli ospedali mancano gli infermier i
professionisti, i generici, i tecnici . Ebbene ,
spendiamo pure questi miliardi, che sono
pochi, anzi insufficienti, ma creiamo la ma-
nodopera che occorre, qualifichiamo i gio-
vani, che chiedono non assistenza, ma un a
qualificazione per essere utili alla società .
Lo Stato spende in Campania miliardi, ch e
si sommano a tutti gli stanziamenti effet-
tuati per parte sua dalla regione, per con-
sentire il conseguimento di un inutile atte -

stato, mentre gli ospedali hanno necessità
di quattromila unità di personale parame-
dico, tra infermieri, generici e specializzati ,
e tecnici . I corsi sono istituiti in sens o
opposto alle necessità reali, questo è l ' errore
di fondo, e questa è la critica che noi muo-
viamo alla loro impostazione . Tutto questo
avviene perché non si vuole intaccare n é
tanto meno demolire un sistema che vig e
ed impera negli ospedali, dove i corsi pro-
fessionali sono fonte di clientelismo e d i
potere; l ' assurdo è che mentre lo Stato e
la regione spendono miliardi per l ' addestra -
mento professionale, negli ospedali, per par-
tecipare ai corsi per infermieri, si deve pa-
gare o ci vuole la raccomandazione . Ecco

l 'assurdo : è compito di tutti rompere que-
sta spirale, ma soprattutto è compito de l
Governo che deve intervenire per moralizza -
re questa situazione . Nell ' ambito delle ri-
spettive competenze ed autonomie dell o
Stato e della regione, si rende necessario
un riordinamento dell ' istruzione professiona-
le, che va 'finalizzata alle effettive richiest e
del mercato. L'istruzione professionale v a
quindi rivista, aggiornata, inquadrata in
una scuola moderna ed efficiente : Napol i
non può vivere in una situazione di emer-
genza permanente . necessario un interven-
to massiccio, coordinato, efficiente da part e
del Governo; è necessario che il Minister o
del lavoro faccia quanto è nei suoi poter i

per eliminare certe sacche di provocazion e
e di corruzione che esistono nella città .

questo il caso soprattutto - lo cito ben -
ché si tratti di un argomento che non h a
attinenza diretta con il contenuto del de-
creto-legge in discussione - dell ' ufficio de l
collocamento della città di Napoli, che co-
stituisce un elemento di tensione sociale :
per quanto riguarda questo problema, va
detto che esistono tuttora sacche di resisten-
za, per cui all ' insegna del sottogoverno, de l
clientelismo e della corruzione si continu a
a tollerare la pressione politica di certi ent i
pubblici, come gli ospedali, il policlinic o
ed altri, i quali continuano ad effettuare l e
assunzioni per chiamata diretta, con il ta-
cito consenso, se non con l 'avallo, dell'uf-
ficio di collocamento di Napoli, che è ess o
stesso un centro di potere e di corruzione .
Per questo sono stati chiesti da tutti, da i
partiti, dai sindacati - e noi condividiam o
la richiesta - una maggiore severità, u n
maggiore controllo ed efficienza nell 'avvia-
mento al lavoro da parte dell ' ufficio di col-
locamento; tali richieste provengono - ri-
peto - da tutte le forze vive della città .

A quanto ci risulta , in riferimento a
questo provvedimento - e mi auguro ch e
il sottosegretario dia una risposta in pro-
posito - che stanzia 3 miliardi, e che l a
Camera si accinge ad approvare dopo ch e
esso ,è stato approvato già dal Senato, i l
21 ottobre finiranno i corsi professionali ;
e a me risulta che i corsisti hanno gi à
ricevuto un telegramma in tal senso. Si

tornerà quindi da capo, per cui è oggi ne-
cessario dare a questi giovani ed alla città

tranquillità ; in altri termini gli interessat i
devono sapere cosa succederà dopo il 2 1
di questo mese . Il fatto di non saperlo po-
trebbe provocare una ulteriore tensione ol-
tre quella che già esiste .
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Il Governo deve impegnarsi ; noi non vo-
gliamo presentare emendamenti, ma chie-
diamo appunto un impegno del Govern o
per un rifinanziamento o per altri inter -
venti .

C'è un ' altra questione che contribuisc e
ad aggravare le preoccupazioni della citt à
e mi auguro che anche a questo proposit o
il sottosegretario possa fornire una convin-
cente smentita ; mi riferisco alla question e
dei cantieri, ed al fatto che il Minister o
non dà a tutti i contributi che dovrebb e
dare. Il comune di Napoli, che pure no n
ha mezzi finanziari, ha anticipato, almeno ,
fino a ieri, circa un miliardo per pagar e
i disoccupati , giacché il Ministero non ha
fatto il suo dovere inviando i denari ne-
cessari .

Ci affidiamo quindi soprattutto al senso
di responsabilità del Governo e dell ' Assem-
blea. Con le critiche espresse, con lo spi-
rito che ho manifestato, e con le riserve
enunciate circa gli angusti limiti del de-
creto, il gruppo comunista darà il suo vot o
favorevole al provvedimento . (Applausi al-
l'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta .

Annunzio di interrogazion i
e di interpellanze.

D'ALESSIO, Segretario, legge le interro-
gazioni e le interpellanze pervenute all a
Presidenza .

BALLARIN . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

BALLARIN. Signor Presidente, vorre i
pregarla di intervenire presso il Govern o
affinché venga data una sollecita rispost a
alla interrogazione da noi presentata ogg i
stesso in riferimento al drammatico episo-
dio avvenuto nel canale di Sicilia, nel cor-
so del quale un pescatore è stato ucciso ,
mentre altri sono tuttora trattenuti in Tu-
nisia con le loro imbarcazioni . A Mazara
del Vallo e nelle zone vicine vi è grand e
tensione, ragion per cui sarebbe necessari a
l ' assicurazione del Governo che i provvedi -
menti che i pescatori attendono da tempo
saranno presto adottati .

PRESIDENTE . Le assicuro che la Presi-
denza interverrà per sollecitare il Governo

a dare una risposta esauriente su quest a
drammatica vicenda ; e colgo l ' occasione per
esprimere la più sentita solidarietà dell a
Presidenza e dell ' intera Assemblea ai fami-
liari della giovane vittima di questo grave
incidente .

FRACANZANI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRACANZANI . Vorrei pregare la Presi-
denza di intervenire per sollecitare la ri-
sposta del Governo all'interrogazione da m e
presentata a proposito dell 'attentato di que-
sta notte a Roma contro il cittadino cileno ,
signor Bernardo Leighton .

PRESIDENTE . Le assicuro che la Pre-
sidenza interverrà affinché il Governo di a
una risposta sollecita e mi permetto d i
esprimere la solidarietà della Presidenz a
stessa e dell ' intera Assemblea al dirigent e
cattolico ed a sua moglie, stigmatizzando
questo grave fatto che colpisce la coscienz a
democratica e antifascista del popolo ita-
liano .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l ' ordine del
giorno della seduta di domani .

Mercoledì 8 ottobre 1975, alle 16,30 :

1. — Interrogazioni .

2. — Votazione a scrutinio segreto de l
disegno di legge :

Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 11 agosto 1975, n . 367 ,
concernente il rilascio di documenti di le-
gittimazione provvisoria alla circolazione d i
veicoli a motore (approvato dal Senato )
(4019) .

3. — Seguito della discussione del di-
segno di legge:

Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 11 agosto 19'75, n . 366 ,
recante ulteriori interventi straordinari a
favore delle popolazioni dei comuni dell a
Campania interessati alla crisi economic a
conseguente all ' infezione colerica dell ' agosto -
settembre 1973 (approvato dal Senato) (4018) ;

— Relatore: Armato .
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4 . — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto-legge 11 agosto 1975, n . 365 ,
recante provvidenze particolari per le indu-
strie agricolo-alimentari nel settore del po-
modoro (approvato dal Senato) (4022) ;

— Relatore : De Leonardis .

5. — Discussione dei disegni di legge :

Ratifica ed esecuzione della convenzion e
internazionale sull ' eliminazione di tutte l e
forme di discriminazione razziale, apert a
alla firma a New York il 7 marzo 1966
(già approvato dalla Camera e modificat o
dal Senato) (1318-B) ;

— Relatore : Marchetti ;

Accettazione ed esecuzione degli emen-
damenti alla convenzione del 12 maggi o
1954 per la prevenzione dall ' inquinamento
da idrocarburi delle acque marine, adottat i
a Londra il 12 e il 15 ottobre 1971 (arti-
colo 79, sesto comma, del regolamento)
(3398) ;

— Relatore : Azzaro ;

Ratifica ed esecuzione dell ' accordo eu-
ropeo relativo alle prestazioni lavorative de -
gli equipaggi dei veicoli addetti ai tra -
sporti internazionali su strada (AETR), con
allegato e protocollo, concluso a Ginevra i l
1° luglio 1970 (articolo 79, sesto comma, del
regolamento) (3399) ;

— Relatore : Azzaro ;

Ratifica ed esecuzione della convenzio-
ne sul commercio internazionale delle speci e
animali e vegetali in via di estinzione, fir-
mata a Washington il -3 marzo 1973 (arti-
colo 79, sesto comma, del regolamento )
(3513) ;

— Relatore : Azzaro ;

Ratifica ed esecuzione del trattato d i
estradizione fra la Repubblica italiana e
l 'Australia, firmato a Canberra il 28 no-
vembre 1973 (approvato dal Senato) (arti -
colo 79, sesto comma, del regolamento )
(3823) ;

— Relatore : Salvi ;

Ratifica ed esecuzione dello scambio d i
note tra la Repubblica italiana e la Re -
pubblica libanese, effettuato in Roma il 1 8
giugno-4 agosto 1973, aggiuntivo alla con-
venzione per evitare le doppie imposizion i
sui redditi derivanti dall 'esercizio della na-
vigazione marittima ed aerea, firmata a

Beirut il 9 giugno 1966 (approvalo dal Se -
nato) (articolo 79, sesto comma, del regola -
mento) (3879) ;

— Relatore : Fracanzani ;

Ratifica ed esecuzione della convenzio-
ne tra l 'Italia e la Siria per evitare le dop-
pie imposizioni sui redditi derivanti dal -
l 'esercizio della navigazione marittima ed
aerea, firmata a Damasco il 20 dicembr e
1973 (approvato dal Senato) (3881) ;

— Relatore : Fracanzani .

6. — Domande di autorizzazione a pro -
cedere in giudizio :

Contro il deputato Dal Sasso, per i l
reato di cui agli articoli 1 e 2 della legg e
27 gennaio 1968, n . 35 (violazione delle nor-
me sul controllo della pubblicità e del com-
mercio dell ' olio di oliva e dell ' olio di semi)
(doc. IV, n. 227) ;

- Relatore: Stefanelli ;

Contro il deputato Salvatore, per con -
corso - ai sensi dell 'articolo 110 del codic e
penale - nel reato di cui agli articoli 595 ,
primo e secondo comma, del codice penale ,
e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47
(diffamazione col mezzo della stampa) (doc .
IV, n. 224) ;

— Relatore : Lettieri ;

Contro il deputato Petronio, per con -
corso - ai sensi dell 'articolo 110 del codic e
penale - nel reato di cui all ' articolo 8 ,
quarto comma, della legge 4 aprile 1956 .
n . 212 (affissione di manifesti elettorali fuor i
degli appositi spazi) (doc . IV, n. 225) ;

— Relatore: Lettieri ;

Contro il deputato Preti, per il reato
di cui all 'articolo 595, primo, secondo e ter-
zo comma, del codice penale e all ' articolo
21, prima parte, della legge 8 febbraio 1948,
n. 47 (diffamazione col mezzo della stampa )
(doc . IV, n. 226) ;

— Relatore : Franchi ;

Contro il deputato Miceli Salvatore, pe r
il reato di cui all 'articolo 349, primo com-
ma, del codice penale (violazione di sigilli )
(doc . IV, n . 233) ;

— Relatore : Fracchia ;

Contro il deputato Morini, per concors o
- ai sensi dell ' articolo 110 del codice pe-
nale - nel reato di cui all 'articolo 614 de l
codice penale (violazione di domicilio) (doc .
1V, n . 235) ;

— Relatore : Fracchia ;
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Contro il deputato Lima, per concorso
- ai sensi dell 'articolo 110 del codice pe-
nale - nel reato di cui all ' articolo 479 del
codice penale (falsità ideologica commess a
dal pubblico ufficiale in atti pubblici) (doc .
IV, n . 213) ;

— Relatore : Musotto ;

Contro il deputato Castellucci, per i l
reato di cui all ' articolo 323 del codice pe-
nale (abuso di ufficio in casi non prevedut i
specificamente dalla legge) (doc . IV, n . 222) ;

— Relatore : Musotto ;

Contro il deputato Sandomenico, per i l
reato di cui all ' articolo 588, capoverso, de l
codice penale (rissa) (doc . IV, n . 229) ;

— Relatore: Lapenta ;

Contro il deputato Costamagna, per i l
reato di cui all ' articolo 341, primo e ultim o
comma, del codice penale (oltraggio a pub-
blico ufficiale) (doc. IV, n . 237) ;

— Relatore : Franchi ;

Contro il deputato Carenini, per il rea-
to di cui agli articoli 81, capoverso, e 319,
primo comma, del codice penale (corruzion e
continuata per un atto contrario ai dover i
di ufficio); contro i deputati Ciampaglia e
Quaranta, per il reato di cui all 'articolo 319 ,
primo comma, del codice penale (corruzion e
per un atto contrario ai doveri di ufficio )
(doc. IV, n. 75) ;

— Relatore : Benedetti .

7. — Discussione delle proposte di legge :

Senatori DALVIT ed altri : Abrogazione
dell 'articolo 1 della legge 28 gennaio 1970 ,
n. 17, recante disposizioni integrative dell a
legge 2 agosto 1967, n . 799, sull 'esercizi o
della caccia e modifica dell ' articolo 2 della
predetta legge 2 agosto 1967, n . 799 (ap-
provata dalla IX Commissione permanent e
del Senato) (3425) ;

GIOMO ed altri : Disposizioni relative
all 'esercizio dell ' uccellagione (588) ;

VAGHI ed altri : Norme per la tutel a
e la salvaguardia dell 'avifauna migrant e
nell 'ambito dell ' attività venatoria (3531) ;

— Relatore : Truzzi .

8. — Seguito della discussione del di-
segno di legge :

Norme per la riscossione unificata de i
contributi e la ristrutturazione dell'Istitut o
nazionale della previdenza sociale (nuovo le -
sto della Commissione) (2695-bis) ;

e delle proposte di legge :

D ' INIZIATIVA POPOLARE (2) ; LONGO ed altr i
(26) ; LAFORGIA ed altri (93) ; ZAFFANELLA ed
altri (97) ; ANSELMI TINA ed altri (107) ; ZAF-
FANELLA ed altri (110) ; BIANCHI FORTUNATO ed
altri (183) ; BONOMI ed altri (266) ; BoNOMI ed
altri (267) ; MAGGIONI (436) ; BONOMI ed altri
(462) ; ROBERTI ed altri (580) ; FoscHi (789) ;
BERNARDI ed altri (1038) ; BIANCHI FORTUNAT O
ed altri (1053) ; ZANIBELLI ed altri (1164) ; BIAN-
CHI FORTUNATO e FIORET (1394) ; SERVADEI ed
altri (1400) ; SERVADEI ed altri (1401) ; CARIGLI A
(1444) ; BOFFARDI INES e LOBIANCO (1550); Ro-
BERTI ed altri (1631) ; CARIGLIA ed altri (1692) ;
BORRA ed altri (1777) ; BORRA ed altri (1778) ;
PISICCHIO ed altri (1803) ; CASSANO ed altr i
(2029) ; SAVOLDI ed altri (2103) ; CARIGLIA e d
altri (2105) ; LAFORGIA ed altri (2130) ; GRAME-
GNA ed altri (2139) ; MANCINI VINCENZO ed al -
tri (2153) ; POCHETTI ed altri (2342) ; POCHETTI
ed altri (2343) ; BOFFARDI INES ed altri (2353) ;
SINESIO ed altri (2355) ; PEZZATI (2366); Ro-
BERTI ed altri (2375) ; BIANCHI FORTUNATO ed
altri (2439) ; IOZZELLI (2472) ; BONALUMI ed al -
tri (2603) ; ZAFFANELLA e GIOVANARDI (2627) ;

— Relatori: Bianchi Fortunato e Mancin i
Vincenzo .

9. — Discussione dei progetti di legge
(ai sensi dell 'articolo 81, comma 4, de l
regolamento) :

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organizza-
zioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazion e
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore : Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di una
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giu-
stizia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

— Relatore : de Me() ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all'imposta sui redditi di ricchez-
za, mobile e all'imposta complementare pro-
gressiva sul reddito complessivo derivant e
da lavoro dipenderete e da lavoro autonomo
(1126) ;

Riccio STEFANO : Disciplina giuridic a
delle associazioni sindacali, del contratto coi-
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lettivo di lavoro, dello sciopero e della ser-
rata (102) ;

— Relatore : Mazzola ;

VINEIS ed altri : Costituzione di una
Commissione di inchiesta parlamentare su i
responsabili, promotori, finanziatori e fian-
cheggiatori della riorganizzazione del di -
sciolto partito fascista (urgenza) (608) ;

LETTIERI ed altri : Norme di attuazion e
degli articoli 65, 67 e 69 della Costituzion e
sullo stato giuridico ed economico dei mem-
bri del Parlamento; e disposizioni sulla pub-
blicità .dei redditi e dei patrimoni di titolar i
di cariche elettive e di uffici amministrativ i
e giudiziari (2773) ;

e delle proposte di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l'eletto -
rato passivo degli italiani all'estero (554) ;

— Relatore : Codacci-Pisanelli ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazion e
con legge della Repubblica dei capoluogh i
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

— Relatore : Galloni .

10 . — Discussione delle proposte di leg-
ge (ai sensi dell' articolo 107, comma 2, de l
regolamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell'indennit à
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva del -
l'amministrazione del Corpo forestale dell o
Stato (urgenza) (118) ;

— Relatore : De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genov a
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 19,15 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MARIO BOMMEZZADRI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZION I
E INTERPELLANZE ANNUNZIAT E

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

PANI, CIACCI, BARTOLINI, BALDAS-
SARI, CARRI, CERAVOLO, FIORIELLO ,
FOSCARINI, GUGLIELMINO, BALLARIN ,
SKERK E SCIPIONI . — Al Ministro dei
trasporti . — Per sapere :

in base a quale ordine di considera-
zioni Giulio Caporali, rappresentante dell o
SFI-CGIL nel consiglio di amministra-
zione delle ferrovie dello Stato, è stat o
sospeso dal suo incarico per avere nel con -
testo di un articolo pubblicato su l ' Unità
del 25 settembre 1975 criticato la lentezz a
delle decisioni del consiglio stesso in rap-
porto all ' attuazione del piano dei duemil a
miliardi, lentezza accentuatasi sotto la di-
rezione dell ' attuale Ministro dei trasport i
e tanto più grave in quanto interviene in
un momento in cui la possibilità di attua -
re investimenti che producano immediat a
occupazione è una esigenza vitale per tutt o
il paese ;

inoltre, se sia attendibile la notizi a
in base alla quale la questione verrebb e
portata nella prossima riunione nel consi-
glio di amministrazione delle ferrovie del -
lo Stato con precedenza assoluta su ogn i
altro problema e nell ' affermativa se riteng a
del tutto inammissibile un tale procedi -
mento che risulta obiettivamente intimida-
torio nei confronti di chi esprime legitti-
mamente giudizi politici sull'operato del
Ministro e tanto più grave in quanto l ' epi-
sodio si configura come un vero e propri o
attentato alla garanzia e alla libertà di or -
dine sindacale ;

infine, se il Ministro è in grado d i
smentire le affermazioni dell ' articolo « in-
criminato » ed in particolare di dimostrar e
inequivocabilmente che i lavori del consi-
glio di amministrazione delle ferrovie del -

lo Stato procedono con normale speditez-
za, sia pure in un periodo in cui sarebb e
necessaria una straordinaria speditezza, e
che soprattutto le critiche relative all ' attua-
zione del piano poliennale delle ferrovi e
non hanno ragione di essere in quanto le
deliberazioni relative all ' assunzione di im-
pegni di spesa hanno raggiunto livelli ac-
cettabili .

	

(5-01128 )

BACCHI, RAFFAELLI, BARCA E LA
TORRE . — Ai Ministri del tesoro e della
marina mercantile . — Per sapere :

se corrispondano a verità le notizi e
apparse sulla stampa di finanziamenti ac-
cordati dal « Credito navale » sezione auto-
noma dell 'Istituto mobiliare italiano (IMI )
a società armatoriali nelle quali sono di -
rettamente interessati, in quanto azionisti ,
parenti del dottor Efisio Cao, responsabil e
della direzione finanziaria Italia-estero del -

1 ' IMI (approvvigionamento fondi sul mer-
cato dei capitali in Italia e all ' estero), con
il grado di direttore centrale unico, dele-
gato dal direttore generale dell ' IMI anche
al coordinamento dell'attività del citato
« Credito navale » ;

se il Governo sia a conoscenza che al-
tri crediti assistiti da contributo statale son o
stati accordati a società costituite unicamen-
te dalla famiglia del Cao ;

se sia vero che il dottor Efisio Cao h a
dato il suo assenso come dirigente dell'IM I
ad operazioni di credito a favore dell a
« Carbosider Spa » di cui sarebbe stato o
sarebbe componente del consiglio di ammi-
nistrazione .

Gli interroganti chiedono inoltre di sape-
re quali accertamenti, in quale epoca e con
quale esito abbia compiuto sui fatti denun-
ciati dalla stampa il Ministero della mari-
na mercantile, e il servizio di vigilanz a
sulle aziende di credito della Banca d 'Italia
e quale posizione abbia assunto il rappre-
sentante del Ministero del tesoro nel con-
siglio di amministrazione del « Credito
navale » .

	

(5-01129)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

BARBI . — Al' Ministro della marina
mercantile. — Per conoscere le istruzioni
che intende impartire alla capitaneria d i
porto di Napoli allo scopo di ottenere dall e
compagnie che gestiscono gli aliscafi la fis-
sazione di prezzi equi in abbonamento (co-
me viene praticato da tutti i servizi di tra -
sporto urbani ed extraurbani) per le per-
sone che devono recarsi quotidianamente
per lavoro nelle isole di Capri, Procida e
Ischia o che da tali isole devono venire i n
città .

L ' interrogante chiede, inoltre, se si ri-
tenga doveroso imporre a tali compagnie,
che realizzano ingenti profitti con corse
molto frequenti nei periodi di stagione turi-
stica, una ragionevole regolarità di servizi o
anche nel periodo invernale in modo da
garantire la possibilità del viaggio a chi l o
compie per necessità di lavoro .

	

(4-14713 )

MAGLIANO . — Ai Ministri dell 'indu-
stria, commercio e artigianato e delle par-
tecipazioni statali . — Per conoscere qual i
concrete iniziative e quali idonei provvedi -
menti si intendano adottare per riportar e
alla normalità l 'attività lavorativa presso l a
ditta SACFEM (gruppo Bastogi) di Arezz o
che da oltre quattordici mesi ha posto i n
cassa integrazione 251 dipendenti . L' inter-
vento immediato del Governo si è reso, or -
mai, improcrastinabile perché a decorrer e
dall 'ultima settimana del mese di settem-
bre 1975 gli operai in cassa integrazione
della SACFEM sono aumentati a 491 unità .

Tale situazione, oltre a suscitare allarm e
per il mantenimento del posto di lavoro pe r
tutte le maestranze della citata ditta, costi-
tuisce grave pregiudizio per tutta l ' econo-
mia della provincia di Arezzo, dove si è
costituito un « Comitato cittadino » che in-
tende dare il proprio contributo per la so-
luzione dei problemi concernenti l 'economia
della provincia .

L ' interrogante chiede, infine, di conosce -
re se le autorità di Governo ritengano d i
sentire il predetto « Comitato » al fine di
concordare gli interventi in favore dell'eco-
nomia di Arezzo .

	

(4-14714)

BIGNARDI, — Ai Ministri dei lavori
pubblici e dei trasporti . — Per conoscere s e
intendano promuovere le procedure neces-
sarie alla istituzione di un casello autostra-
dale al termine del raccordo che colleg a
Ravenna all'autostrada Adriatica all'altezz a
di Castelbolognese .

La mancanza di un tale casello, infatti ,
impedisce che da tutta la provincia di Ra-
venna si abbia un facile accesso al su o
naturale entroterra ed alla zona subappen-
ninica, con conseguenze negative per lo svi-
luppo economico della provincia medesim a
e la mobilità dei suoi cittadini .

	

(4-14715 )

TOZZI CONDIVI . — Al Ministro dell e
poste e delle telecomunicazioni . — Per co-
noscere come e perché si sia concesso u n
annullo speciale, con speciale ufficio, pe r
la « Festa de l ' Unità » alle Cascine di Fi-
renze .

Per quanto gli risulta, è la prima vol-
ta che per una manifestazione di partit o
si sia concessa tale facoltà .

	

(4-14716 )

GARGANO. — Ai Ministri dell ' interno,
di grazia e giustizia e del turismo e spet-
tacolo . — Per sapere se sono a conoscenza del
modo in cui è stato lanciato e reclamizzato
il film che va sotto il titolo, non certo
rispettoso della fede di gran parte del po-
polo italiano, Vergine, e di nome Maria .

Se si ritiene lecito che in una nazione ci -
vile quale si sforza di essere l ' Italia, s i
offenda tanto spesso e gratuitamente la re-
ligione, in particolare modo a Roma che i n
questo Anno Santo è meta di così gran
numero di pellegrini .

Se ritengono doveroso intervenire nelle for-
me e nei modi consentiti dalle vigenti legg i
perché a tutti i cittadini siano garantiti i
più elementari diritti della civile conviven-
za e cessi una buona volta la sopraffazione
di minoranze senza scrupoli che tentano d i
commercializzare ogni cosa .

	

(4-14717 )

BIGNARDI E ALESI . — Ai Ministri del -
l' agricoltura e foreste e degli affari esteri . —
Per sapere :

se rispondono a verità le notizie di stam-
pa secondo cui – onde smaltire il grosso quan-
titativo di formaggio grana ritirato dall ' AIMA
nella sua qualità di organo d 'intervento dell a
CEE per garantire ai produttori il colloca -
mento del prodotto ai prefissati prezzi mi-
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nimi di ricavo - ci si starebbe orientand o
sulla soluzione di svendere sottocosto il quan-
titativo medesimo in paesi extracomunitari ;

se si ha la consapevolezza che una sif-
fatta operazione commerciale costituirebb e
una perdita secca di reddito nazionale per
il nostro Paese .

Per sapere, in conseguenza, se si intenda ,
da parte italiana, prospettare in sede CE E
l ' opportunità di smaltire all ' interno del no-
stro paese il quantitativo di formaggio gran a
in possesso dell 'AIMA, studiando le modalit à
per non turbare il mercato di tale prodotto
ed evitare altresì fenomeni di speculazione .
Tale obiettivo potrebbe essere ottenuto, a
giudizio degli interroganti, vendendo a bass o
prezzo il formaggio grana a clienti particolar i
che in genere ne fanno uso ridotto, com e
ospizi, ospedali, caserme, eccetera .

	

(4-14718 )

NICCOLAI GIUSEPPE E GUARRA . —
Al Ministro dei lavori pubblici. — Per co-
noscere i motivi per i quali il Ministero ,
malgrado le ripetute sollecitazioni del Mi-
nistero dell ' interno, non si è ancora adegua-
to, dando le opportune direttive agli isti-
tuti autonomi case popolari, al parere for-
mulato dal Consiglio di Stato (pronunzi a
n. 1/75 del 3 marzo 1975), per cui le nor-
me riguardanti la riserva del 15 per cent o
a favore dei profughi e rimpatriati nel-
l'assegnazione di alloggi economici e popo-
lari, sono pienamente in vigore . (4-14719)

BIAMONTE. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere quando sarà definita la pra -
tica per pensione di guerra n . 9081779 inte -
stata al signor Delle Chiare Tarquinio resi -
dente alla via S. Eremita n. 8 di Salerno .

(4-14720 )

BIAMONTE. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere quando verrà definita l a
pratica per pensione di guerra intestata a l
signor Vitagliano Gaetano nato il 6 novem-
bre 1923 residente in Cava dei Tirreni (Sa-
lerno) alla via Zarrella n . 19.

La procura generale della Corte de i
conti con elenco n . 4932 del 27 luglio 1972
ha trasmesso la pratica alla direzione ge-
nerale per le pensioni di guerra. (4-14721 )

BIAMONTE . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere quale sia lo stato dell a
pratica per pensione intestata al signor

Iuliano Cosimo nato il 16 dicembre 1916
padre di Iuliano Salvato nato il 1° ottobr e
1953, deceduto per scoppio di residui bel-
lici in data 26 aprile 1965 . Il signor Iulia-
no il quale ha rinnovato domanda nel 1974
risiede in Bellizzi (Salerno) .

	

(4-14722 )

BIAMONTE. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere – premesso che con not a
n . D/1878 del 5 giugno 1975 l 'ufficio legi-
slativo del Ministero del tesoro assicurava
che nei confronti i ella signora Zamp a
Carmela residente in Vietri sul Mare (Sa-
lerno) era prossima la liquidazione dell a
pensione quale dipendente del comune d i
residenza – lo stato della pratica stessa .

(4-14723 1

BIAMONTE . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere quale è lo stato dell a
pratica per pensione di guerra intestata a l
signor Sessa Raffaele nato il 10 maggi o
1914, residente in Brignano Inferiore di Sa-
lerno alla via S . Alfonso n. 19/C . La pro-
cura generale presso la Corte dei conti co n
elenco n . 6319 del 28 settembre 1975 h a
rinviato gli atti alla direzione generale pe r
le pensioni di guerra .

	

(4-14724 )

BOBERTI, TRANTINO, SANTAGATI ,
BORROMEO D'ADDA E SERVELLO . — Ai
Ministri del lavoro e previdenza sociale, del -
l' industria, commercio e artigianato e dell e
partecipazioni statali e al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord . — Per cono-
scere quali provvedimenti intendano prender e
per fronteggiare la grave crisi produttiva ed
occupazionale che va profilandosi per le so-
cietà SGS ATES di Agrate Brianza (Milano )
ed in particolare per la industria di compo-
nenti elettronici di Catania e per i suoi 2 .500
lavoratori .

In quest 'ultima impresa infatti è annun-
ziato il passaggio a cassa integrazione di 350
operai per 60 giorni lavorativi e di 1 .250 per
40 giorni lavorativi .

Gli interroganti chiedono inoltre di cono-
scere quale tipo di ristrutturazione la STE T
intende adottare per le aziende suddette pe r
renderle idonee – anche in vista dell 'attuazio-
ne della TV a colori – alle attuali esigenz e
di mercato, dal momento che la crisi di cu i
sopra è causata in gran parte dalla obsolescen-
za di taluni tipi di produzione che dovrebbe-
ro essere invece modificati ed aggiornati, per
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assicurare ai lavoratori dipendenti la sicu-
rezza della ripresa di lavoro dopo il period o
di cassa integrazione .

	

(4-14725 )

DI MARINO E BIAMONTE . — Al Mini-
stro dei trasporti. — Per sapere per qual i
ragioni i treni della linea Taranto-Napol i
sono condotti da locomotori Diesel anch e
nella tratta Battipaglia-Napoli, dove potreb-
bero essere usati locomotori elettrici co n
grande risparmio di gasolio e di olio ;

per sapere quale è il consumo giorna-
liero di carburante che in tal modo si ha
sulla tratta suddetta e quale eventuale ri-
sparmio o onere comporterebbe l 'uso de i
locomotori elettrici da Napoli e Battipagli a
e viceversa .

	

(4-14726 )

DI MARINO E BIAMONTE . — Al Mini-
stro della sanità . — Per sapere se sia a
conoscenza delle documentate denunzie fat-
te dalle organizzazioni sindacali in merit o
alle condizioni in cui si trovano i ricove-
rati nell ' ospedale psichiatrico consortile d i
Nocera Inferiore (Salerno) .

Da tali denunzie risulta che i ricoverat i
sono tenuti in uno stato di incredibil e
sporcizia, con grave mancanza di bianche -
ria personale e da letto, inoltre il vitto è
insufficiente per quantità calorica e pe r
qualità, mentre carenti e arretrate sono l e
terapie mediche e farmaceutiche .

Non meno deplorevole sarebbe la situa-
zione del personale per il quale non s i
rispetta il contratto di lavoro, mentre s i
programmano altre trecento assunzioni d i
infermieri e altri dipendenti senza garanzie
di qualificazione professionale e senza alcuna
programmazione, solo per ragioni cliente -
lari .

Gli interroganti chiedono pertanto, anche
per i pericoli di epidemie che tale situa-
zione di centinaia di ricoverati rende pos-
sibile, quali interventi il Ministero intend a
assumere .

	

(4-14727)

COSTAMAGNA . — Al Ministro delle fi-
nanze . — Per sapere se sia vero che l 'azien-
da monopoli di Stato abbia proceduto ad in-
quadramenti di impiegati di ruolo ai sens i
dell ' articolo 25 della legge 28 ottobre 1970 ,
n . 775 .

	

(4-14728 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro del teso-
ro . — Per sapere quando potrà essere por-
tato a termine il riesame amministrativo, ex
legge n . 585 del 1971, del ricorso di pension e
di guerra n . 820439 proposto dal signor Gin o
Cesarini .

	

(4-14729 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per sapere se sia vero che l o
Istituto autonomo case popolari di Bologna
ha bandito un concorso per la costruzione d i
22 villette unifamiliari del costo di 91 milion i
ciascuna e di 60 appartamenti da 76 milion i
e mezzo .

Nel caso la notizia fosse confermata, l ' in-
terrogante desidera sapere come l ' iniziativa
si possa inquadrare fra le finalità istituzio-
nali dell ' IACP bolognese .

	

(4-14730 )

PAllAGLIA. — Al Ministro dell'in -
terno. — Per conoscere se sia informato
che nelle campagne di Barumini (Cagliari )
e nei comuni vicini, avvengono frequente -
mente distruzioni di piante da frutto per ri -
cavarne legna da ardere, furti di bestiame,
danneggiamenti vari, ad opera di ignoti .

Se, di fronte alle più che giustificat e
quanto inutili lamentele degli agricoltor i
danneggiati, ritenga impartire disposizion i
ed adottare misure per un'adeguata sorve -
glianza delle campagne, non essendo stat a
costituita, perlomeno nel comune di Baru-
mini, la compagnia barracellare che ha i l
compito istituzionale di tale sorveglianza .

(4-14731)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri della marina mercantile, degli af-
fari esteri e della difesa, per sapere se ,
dopo il moltiplicarsi degli atti di pirateri a
tunisina nel canale di Sicilia ai danni de i
pescatori italiani, culminati nel tragico e
mortale incidente al motopeschereccio Gima
e con la morte del giovane marittimo Sal-
vatore Foraneo, si ritiene dover tutelare co n
maggiore tempestività ed energia il lavor o
e la vita dei pescatori italiani, sia con i l
rinnovo immediato degli accordi bilateral i
di pesca, sia col prendere una concreta ini-
ziativa a livello mediterraneo ed internazio-
nale per una soluzione definitiva e vinco-
lante delle acque internazionali per tutti i
paesi aderenti all ' ONU .

« Se, sino a che l 'accordo di pesca no n
verrà rinnovato, si ritiene necessaria un 'as-
sistenza sul lavoro, assidua e permanente a i
pescatori italiani, nelle zone di pesca in di-
scussione, da parte di unità leggere dell a
marina militare .

« L 'interrogante chiede quali provvedi -
menti urgenti si ritiene adottare per l a
famiglia del giovane caduto sul lavoro, pe r
il ferito, nonché per il risarcimento mate-
riale dei danni subiti dalla categoria, e d
infine chiede quale politica della pesca in-
tendano realizzare per assicurare ad un set-
tore così importante dell ' economia naziona-
le, zone di pesca, fonti di lavoro proficu o
e sicuro .

(3-03829)

	

« SIMONACC1 » .

pubblica sicurezza, compiuto in questi ul-
timi dieci giorni in Spagna ad opera d i
criminali terroristi, se intenda esprimere, i n
ossequio ai più volte conclamati principi d i
umanità e di civiltà, il proprio cordogli o
all 'amico popolo di Spagna e al governo
spagnolo e la sua condanna e lo sdegn o
per questo nuovo terribile delitto, che h a
oipdo a morte giovani ragazzi e padri d i

fam iglia che facevano in divisa il proprio
dovere di agenti dell ' ordine .

(3-03831)

	

« THEMAGLIA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell ' interno, per conoscere i motivi ch e
hanno impedito l'attuazione di una efficac e
protezione di Bernardo Leighton e della sua
famiglia da parte dell 'autorità di pubblic a
sicurezza, vista la coraggiosa, instancabil e
testimonianza antifascista dello statista de-
mocratico cristiano cileno che lo poneva fr a
i più temibili avversari della giunta di
Santiago .

« Si richiede, per offrire assicurazioni al -
l 'opinione pubblica democratica del paese ,
che ha espresso una vasta solidarietà all 'esule
colpito da sicari dinnanzi alla propria abita-
zione, se la vigilanza degli organi di sicu-
rezza si estenda agli esponenti del fascismo
cileno che, anche recentemente, sarebber o
approdati a Roma per preparare l ' infame
attentato .

(3-03832) « CABRAS, CAPRA, BONALUMI, FRA-
CANZANI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro della marina mercantile, per co-
noscere quali provvedimenti il Governo ab-
bia preso o intenda prendere, nell 'ambit o
dei rapporti italo-tunisini e degli accordi d i
pesca tra i due paesi, in seguito all ' incre-
dibile vicenda del motopesca Gima, fatto
bersaglio in mare dalle armi di bordo d i
una motovedetta tunisina core la doloros a
conseguenza di una vittima innocente .

(3 0 :3830)

	

« COTTONE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per sapere, d i
fronte all'assassinio di altri sei agenti di

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro degli affari esteri, per conoscere –
in relazione al recente drammatico messag-
gio dello scienziato Sacharov, con il qual e
egli chiede la solidarietà degli uomini libe-
ri in favore di tanti cittadini dell 'Unione
Sovietica condannati a dure pene solo pe r
avere espresso le loro opinioni politiche –
se e quali passi abbiano intrapreso no n
solo per significare lo sgomento del popo-
lo italiano per l ' ingiustificato atteggiamento
repressivo del governo sovietico, ma anch e
per denunciarne il permanente sprezzo de i
fondamentali diritti civili degli uomini, a l
fine di ottenerne il rispetto concreto, tanto
più che tali diritti, sanciti nella carta del-



Atti Parlamentari

	

— 23890 --

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 197 5

l'ONU, sono stati di recente riaffermati so-
lennemente negli accordi di Helsinki, pro-
prio dall'URSS sollecitati e sottoscritti .

(3-03833)

	

« COTONE, ROZZI » .

« II sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri pe r
conoscere se è in grado di smenlire, senza
possibilità di equivoci, e comunque in ma-
niera degna di fiducia, l 'esistenza di uno
studio di alternativa politica che preveda
lo sganciamento dell ' Italia dalla NATO .

L'interrogante chiede inoltre di conosce -
re se sia esatto che tale studio sia alato
provocato da una richiesta del Partito so-
cialista italiano posta come condizione a l
suo ritorno in una partecipazione organic a
nel Governo .

(3-03834)

	

« UniiNDELL1 »

sottoscritti chiedono di interrogare i l
Governo, per essere messi a conoscenz a
delle circostanze che hanno portato al gra-
ve incidente avvenuto nel Canale di Sicili a
nel quale ha trovato la morte un pescator e
imbarcato nel motopeschereccio Gima d i
Mazara del Vallo .

« È indubbio che al fondo di tale tra-
gedia c 'è un grave ritardo governativo nel -
l 'affrontare con intese economiche e diplo-
matiche il grave problema della pesca i n
quelle acque e più generalmente del', 'atti-
vità peschereccia del nostro paese .

« Gli interroganti chiedono di sapere :
a) a quale punto erano o sono le trat -

(al ve per Il nuovo accordo, visto che i l
precedente è scaduto da lungo tempo e s e
è vero, quanto riportato dalla stampa, che
gli stessi tunisini hanno proposto la costitu-
zione di società miste italo-tunisine per l o
sfruttamento delle risorse ittiche di quell e
acque, il che corrisponderebbe ad analoghe
richieste della marineria italiana ;

b) se c ' è correlazione con la verlenz a
circa l ' importazione di alcuni prodotti agri -
coli ;

e) se sono stati fatti passi diplomatic i
per il rilascio dei motopescherecci e de i
relativi equipaggi fermati nelle settiman e
scorse ;

(I) quali provvedimenti assistenziali I
previdenziali ha adottato o intende adoliare
a favore dei familiari della vittima .
(3-03835) « BALLARIN, BENEDETTI, MICEL I

VINCENZO, GUGLIELMINO, MAN-

CINELLI, CORVATTA, FOSCARINI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno e nelle zone depresse del cen-
tro-nord, per sapere – in relazione alla in-
dignazione suscitata nelle amministrazion i
comunali – se corrispondono al vero l e
notizie diffuse in questi giorni secondo l e
quali il consiglio di amministrazione dell a
Cassa per il mezzogiorno ha bloccato l 'ap-
provazione dei progetti di opere pubblich e
(acquedotti, fognature, ospedali, scuole ma -
terne, impianti elettrici rurali, ecc .) per i
quali progetti erano stati appositament e
deliberati nel 1974 i relativi finanziament i
e quindi mediante comunicazione ministe-
riale, erano stati sollecitati gli enti locali ,
come avvenuto per il comune di Polisten a
(Reggio Calabria), a produrre e presentar e
gli elaborati tecnici .

Se la decisione fosse fondata e quind i
violati gli impegni precedentemente assunt i
dalla Cassa si verrebbe a provocare enor-
me danno ai comuni del Mezzogiorno, all e
prospettive di occupazione e alla economi a
g i à degradata delle regioni meridionali, te-
nuto conto che i progetti bloccati sono
opere di primaria necessità nel campo dei
servizi igienici, sanitari e sociali di cui l e
popolazioni meridionali ne hanno grand e
esigenza . Quindi una tale assurda decision e
determinerebbe una situazione estremamen-
te grave e lesiva alle autonomie e ai po-
teri locali in quanto i comuni interessat i
alle opere finanziate, proprio in virtù de -
gli impegni presi dalla Cassa, sono stat i
esclusi dai contributi regionali, per cui ver-
rebbero per lungo tempo privati di tal i
opere indispensabili .

In relazione a, quanto suesposto gli in-
terroganti chiedono di conoscere, qualora
risultassero vere le notizie, quali misur e
intende predisporre urgentemente per sbloc-
care la situazione al fine di garantire ra-
pidamente l 'appalto e la realizzazione d i
tutte le opere finanziariamente programma -
le negli ultimi anni ai sensi della legge
n . 853 e successive integrazioni .

(3-03836) « TRIPODI GIROLAMO, CATANZARITI ,
LAMANNA, PICCIOTTO, RIGA

GRAZIA, GIUDICEANDREA, SCU-
TARI, GRAMEGNA, VETRANO » .

« Il soltoscriho chiede di interrogare i l
Presidente ,del Consiglio dei ministri e i
Ministri dei trasporti, del lavoro e previ-
denza sociale e delle partecipazioni statali ,
per sapere se – di fronte al pericolo di
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un inasprimento dello sciopero degli ;cerei ,
con l 'adesione in segno di solidarietà de i
piloti di altri paesi del mondo, e che, se
attuato, porterebbe alla paralisi complet a
del traffico aereo passeggeri e merci vers o
l'Italia, in un momento così importante da l
punto di vista turistico come l 'Anno Santo
- ritenga giunto il momento di scioglier e
gli indugi e stipulare un contratto separat o
con il sindacato autonomo idei piloti del -
l ' ANPAC, i quali, rappresentando il 90 pe r
ceno dei piloti italiani, hanno il diritt o
di veder risolto il loro problema sindaca-
le in modo autonomo dalla triplice sinda-
cale .

(3-03837)

	

« COSTAMAGNA » .

« I sottoscritti chiedono 'di interrogare i t
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri dell ' interno, della difesa e di gra-
zia e giustizia per sapere se siano a cono-
scenza che, ad iniziativa di organi di po-
lizia nelle province di Vicenza., Palermo,
Rovigo e Bergamo, sia stata posta in esse-
re una vasta opei a di intimidazione ne i
confronti di imprenditori e commercianti a l
fine idi impedire abbonamenti ed inserzioni
pubblicitarie a favore del periodico mensil e
Ordine pubblico .

« In particolare, per conoscere se il Mi-
nistro dell ' interno abbia notizia dell ' inizia-
tiva del questore idi Bergamo il quale svol-
ge opera idi denigrazione del periodico i n
questione indicandolo come " apertament e
sovversivo " .

« Allo stesso Ministro dell ' interno s i
chiede se gli risulti che a Palermo un sot-
tufficiale 'di pubblica sicurezza sia stato in-
viato presso le sedi di società commercial i
di detta città per prelevare fotocopie di do-
cumenti contabili relativi alle inserzion i
pubblicitarie su detto periodico, il tutto sen-
za il prescritto mandato dell 'autorità giudi-
ziaria .

« Gli interroganti chiedono inoltre a l
Ministro della difesa se sia a conoscenz a
che il comando (lei carabinieri del comune
di Adria in provincia di Rovigo, abbi a
convocato un produttore di pubblicità del -
l ' indicato periodico, contestandogli un pre-
leso " millantato credito " ed imponendogl i
altresì 'di non presentarsi per svolgere l a
propria attività lavorativa, ad uffici e co-
mandi della pubblica sicurezza e dell ' arma
dei carabinieri .

« Tutto ciò premesso e considerato ch e
nell ' attività dei suindicati uffici e comandi

devesi riscontrare un 'aperta violazione nol i
solo idei principi costituzionali in tema d i
libertà, ma soprattutto un abuso in atti d i
ufficio, per conoscere quali passi intendan o
compiere per accertare sino in fondo i fatt i
ed eventualmente quali provvedimenti assu-
mere .
(3-03838)

	

« BALZAMO, FELISETT I

« Il sotloscritto chiede di interrogare i l
Ministro dei trasporti e il Ministro per l e
Regioni, per conoscere se il Governo sia .
pienamente edotto sui riflessi che i grav i
disservizi della gestione Alitalia nei voli da
e per la Sardegna e, più <di recente, gl i
scioperi " senza preavviso " dei piloti del -
l 'ANPAC, unendosi alla cronica inadegua-
tezza dei servizi marittimi, determinano ne i
rapporti, complessi e delicati, tra questa
regione e il resto del paese .

« La Sardegna è, infatti, l 'unica regione
di larga e persistente emigrazione che no n
abbia collegamenti ferroviari, ma solo ma-
rittimi (una corsa giornaliera, notturna ,
per ciascuno dei due capi dell'isola) ed
aerei, con il resto dell'Italia, dell ' Europa
e ,del mondo . In tale situazione, ogni in-
terruzione delle scarse linee di collega -
mento e disservizio sulle medesime provo-
ca danni di proporzioni assai maggiori che
in qualunque altra parte dell ' Italia .

«Di ciò non sembrano, però, tenere i l
minimo conto né i dirigenti dell 'Alitalia n é
quei dirigenti dell 'ANPAC che, per fare u n
solo esempio, fra il 3 e il 4 ottobre 1975 ,
hanno "annullato " ben 4 voli successiv i
(19,30 e 22,40 del 3 ottobre ; 9 e 10,15 de l
4 ottobre) diretti a Cagliari, che è il prin-
cipale scalo della Sardegna ed uno dei pi ù
frequentati d ' Italia . Dalle 19,30 del 3 otto-
bre alle 13,40 del ottobre è stato fatto
partire soltanto il volo notturno delle 01,1 5
e ciò nonostante centinaia di persone, sol o
tra quelle dirette a Cagliari, donne e bam-
bini compresi, fossero accampate di notte
nell 'aerostazione, prive di qualunque assi-
stenza .

Il <disagio e il caos sono, in casi com e
questo, generali : ma i sardi ne soffrono
più dei cittadini di qualunque altra region e
d ' Italia . Come è noto la situazione tende
a peggiorare ulteriormente .

« L 'interrogante, deputato della Sarde-
gna, chiede pertanto al Governo se ess o
non ritenga:

1) che i collegamenti aerei con la Sar-
degna debbano essere considerati come col-
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legamenti di particolare valore ed impor-
tanza, sotto il profilo di essenziali interessi ,
non solo economici, dello Stato : essi deb-
bono essere, quindi, oggetto di cure specifi-
che; sia per quanto riguarda i voli sia per
quanto attiene ai servizi aeroportuali ;

2) che, non essendo tali collegamenti
sostituibili, almeno nelle frequenze necessa-
rie, con il trasporto ferroviario, la sospen-
sione o il ritardo di voli sulle linee da e
per la Sardegna .debbano essere circondali ,
quando si rendano inevitabili, da cautele e
provvidenze specifiche e particolari, ve-
nendo meno le quali, come è avvenuto fr a
il 3 e il 4 ottobre, i poteri dello Stat o
abbiano il dovere di intervenire sostituen-
dosi sia alla compagnia incapace di ge-
stirli, fino alla sua decadenza, sia, al per -
sonale che derogasse da essenziali responsa-
bilità di ordine sia civico sia nazionale ;

3) che, per quanto riguarda i collega-
menti aerei con la Sardegna, precise clau-
sole nel senso sopra indicato siano inserit e
sia nella convenzione Stato-Alitalia sia ne -
gli accordi stipulati col personale .

« L ' interrogante intende richiamare l ' at-
tenzione ,dei Ministri interessati e del Go-
verno sul fatto che i cronici, inveterati, In -
qualificabili disservizi nel sistema dei tra -
sporti e relative tariffe da e per la Sarde-
gna, con le sofferenze e le umiliazioni ch e
comportano per le popolazioni dell ' isola .
stanno determinando nei lavoratori, nell e
nuove generazioni, negli emigrati e nell e
loro famiglie, in una parola nel popol o
sardo una protesta e una insofferenza cre-
scenti, tali da sollevare delicati problemi d i
equità e di convivenza nazionali .

« Il non tener conto idi ciò da parte d i
tutti coloro che ne hanno il dovere, dagl i
organi statali alle società concessionarie, a l
personale delle società dei trasporti, sembr a
all ' interrogante un segno di notevole, no n
tollerabile, irresponsabilità ed incoscienza .

(3-03839)

	

« CAROTA » ,

INTERPELLANZ E

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri degli affari esteri e della marina mer-
cantile, per conoscere i provvedimenti ch e
essi hanno adottato e quelli che intendon o
adottare perché il governo tunisino sia chia-
mato alle opportune riparazioni per la morte

del giovane marinaio italiano Salvatore Fo-
raneo, ucciso dalle raffiche delle mitraglier e
di una vedetta tunisina in acque internazio-
nali, e perché siano finalmente date sicu-
rezza e tranquillità alle attività pescherecc e
italiane nel canale di Sicilia .

(2-00689) « NICOSIA, MACALUSO ANTONINO, LO

PORTO, MARINO, VALENSISE » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i Mi-
nistri degli affari esteri, della difesa e dell a
marina mercantile, per sapere se – in ordi-
ne all ' ultimo allo di pirateria in danno d i
un peschereccio mazarese, attaccato da mo-
tovedetta tunisina, dalla quale partiva l a
raffica di mitra che ha ucciso il marittimo
diciannovenne Salvatore Foraneo – ritenga -
no di agire con estrema fermezza nei con-
fronti della Tunisia il cui comportamento ,
reiterato impunemente negli anni, ribadi-
sce una volontà di dominio delle acqu e
pescose del Mediterraneo, con l 'uso dell a
intimidazione e delle violenze, cui fa ri-
scontro, da parte italiana, un comporta-
mento rassegnato e rinunciatario a disdo-
ro dei legittimi interessi siciliani .

Considerando, infatti, che con la esten-
sione unilaterale delle acque territoriali, co i
sequestri dei pescherecci di Mazara, co n
l 'esercizio indisturbato di motovedette armat e
che seminano panico e morte, la Tunisia s i
è posta al di fuori delle norme internazionali ,
mortificando tutti i tentativi di incanalar e
per via diplomatica la controversia sulla pe-
sca ; ritenuto, altresì, che per le predette ra-
gioni la marina militare italiana disponev a
l'appoggio dei nostri pescherecci a mezzo d i
tre dragamine e due elicotteri, per una are a
che copre l ' intero canale di Sicilia, non sol -
tanto insufficenti nel numero ma pigri nella
esecuzione del compito perché ligi alle diret-
tive di prudenza venute dall 'alto (nell 'ultimo
dramma, i soccorsi richiesti per 7 ore, du-
rante le quali cannoni e mitra squarciavan o
il peschereccio mazarese e uccidevano il gio-
vane marittimo, non giunsero mai) ; consi-
derando, infine, che le trattative con la Tu-
nisia si prolungano inutilmente, nella vana
speranza di una soluzione provvisoria, dell a
controversia, senza che da parte italiana ven-
ga allestita una politica di sistemazione de-
finitiva e di pianificazione del settore della
pesca, l'interpellante chiede quali misur e
immediate in favore della marineria di Ma -
zara, quali ritorsioni nei confronti della pre-
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potenza tunisina e quali provvedimenti ne i
confronti di chi ha omesso il tempestivo soc-
corso, il Governo intenda prendere .

(2-00690)

	

« Lo PORTO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
i Ministri degli affari esteri, della difesa ,
della marina mercantile e del lavoro e pre-
videnza sociale, per conoscere, in relazion e
agli atti di pirateria ripetutamente compiut i
ai danni dei pescherecci italiani nel canale
di Sicilia, l ' ultimo dei quali ha provocato
la morte del marittimo Salvatore Foraneo :

a) quali iniziative il Ministero degli af-
fari esteri abbia preso per protestare contr o
le ripetute e piratesche aggressioni e pe r
ottenere le riparazioni che a norma di tutt i
i principi internazionali sono dovute dagl i
Stati responsabili, in simili circostanze ; e
per conoscere, in caso di rifiuto da parte
del governo tunisino, quali misure di ritor-
sione il Governo italiano intenda applicar e
in base al principio della reciprocità ch e
regola i rapporti internazionali fra Stati so-
vrani ;

b) quali immediate misure di ordin e
militare abbia preso il Ministro della di -
fesa per tutelare con ogni mezzo la possi-
bilità di lavoro e la incolumità del perso-
nale e dei mezzi che esercitano, con bandie-
ra italiana, la pesca marittima nel canal e
di Sicilia, e che sono oggi diventati bersa-
glio indifeso della marineria tunisina e
libica ;

c) quali provvedimenti abbiano pres o
il Ministero della marina mercantile e i l
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale per risarcire le cooperative pescherec-
ce e i lavoratori che esercitano la pesc a
nel canale di Sicilia, a seguito dei dann i
riportati dalle denunciate azioni di pirateri a
e per le impossibilità in cui si trovano d i
proseguire nella loro attività e nel loro la-
voro .

(2-00691) « ROBERTI, LO PORTO, NICOSIA ,

BORROMEO D ' ADDA, TREMA -

GLIA, BAGHINO » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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